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TORNATA DEL 17 APRILE 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI. 

SOMMARIO. Nomina di altri nove membri per la Commissione del bilancio — Lettura di quattro progetti di legge: 1° del 

deputato Rosellini ed altri per un monumento nazionale a Re Carlo Alberto ; 2° del generale Antonini per formazione del 

nuovo catasto ; 3° dei deputati Favrat e Blonay per una linea doganale nel Chiablese ; dei deputati Jacquier ed altri 

per un cambiamento di linea doganale nelle provincie del Faucigny e del Chiablese — Atti diversi — Discussione del 

progetto di legge per aumento di personale in alcuni tribunali di prima cognizione — Ragioni della legge esposte dal 

ministro guardasigilli — Mozione del deputato Runico — Spiegazioni del relatore Airenti — Parole dei deputati Jacque-

moud Giuseppe, Novelli, Tecchio e Gastinelli sulla discussione generale — Nuovi cenni del relatore — Chiusura della 

discussione generale — Emendamento del deputato Pezzani — Opposizioni del relatore, del guardasigilli e dei deputati 

De Livet e Runico — Reiezione — Emendamento del deputato Jacquier alValinea concernente Ronneville — Parole in 

appoggio del deputato Rastian — Spiegazioni del relatore — Approvazione — Parole del deputato Pissard in appoggio 

dell'alinea risguardante St-Julien — Parole in appoggio del deputato Tecchio all'alinea relativo ad Asti — Emendamento 

del deputato Rarbier alValinea concernente Aosta — Parole in favore, dei deputati Jacquier e Chenal — Opposizioni del 

deputato Novelli — Approvazione — Parole del deputato Riva in favore deWalinea per Ivrea — Parole del deputato Ru-

nico suWalitiea concernente Nizza — Emendamento del deputato Cattaneo in favore di Sarzana — Osservazioni del de-

putato Tecchio, del guardasigilli e del relatore — Reiezione per squittinio segreto dell'emendamento del deputato Cattaneo 

— Mozione del ministro dell'interno sulla convocazione del collegio elettorale di Torriglia. 

La seduta è aperta alle ore 12 meridiane. 

CAVAiiiiisi, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 

AIRENTI, segretario, espone il seguente sunto delle peti-

zioni ultimamente presentate alla Camera: 

2627 . Torretti Giordano, da Padova, già appartenente al-

l'imperiale reggimento Gepper, espone di aver combattuto 

nella guerra dell'indipendenza, nella colonna Manara, a Vi-

cenza sotto al generale Antonini, e quindi a Venezia; di 

averne riportate ferite, ed essendo ora ridotto a dover limosi-

nare, ricorre per un qualche impiego nella strada ferrata. 

2628. Cesare e Francesco fratelli Loaro, di Torino, in coe-

renza ad altra loro petizione numero 2352, già stata riferita 

alla Camera, denunziano nuovi fatti a carico dei preside e del 

censore del collegio nazionale di Torino, intorno alla condotta 

dei quali chiedono instituirsi un'inchiesta onde siano tolti al-

cuni abusi e repressi gli eccessi di potere che per opera loro 

hanno preso in quel collegio profonda radice. 

2629. Dodici cittadini addetti all'insegnamento in Alba ri-

corrono con petizione identica a quella segnata al numero 

2537. 

2630. Quaregna Maria, vedova di Giovanni Mantelli, già 

soldato nell'I 1° di linea, morto a Brescia in seguito a ferite 

riportate nel combattimento di Santa Lucia, riferendosi alla 

legge 2 agosto 1848, colia quale la nazione adottava le fami-

glie dei militari morti combattendo per la patria, chiede una 

qualche pensione o sussidio, al qual uopo ricorse già invano 

al Ministero di guerra. 

2630 b i s 1 sindaci e consiglieri delegati dei comuni di Rac-

conigi, Cavallermaggiore e Savigliano, non che 2987 cittadini 

saviglianesi, dimostrata grandemente vantaggiosa la costru-

zione della strada ferrata progettata tra Torino e Savigliano 

da una società di privati, ricorrono perchè ne venga appro-

vata la concessione. 

2631. Il Consiglio delegato della città di Bra, a nome eziandio 

di tutta la popolazione, dichiara di appoggiare caldamente il 

progetto fattosi da una società di privati d'intraprendere la 

costruzione di una strada ferrata da Torino a Savigliano, 

massime poi se da essi si dipartisse un tronco che mettesse 

capo a quella città. 

2632. Il Consiglio delegato e molti abitanti del comune di 

Cervere (provincia di Saluzzo), fra tutti 267 , ricorrono perchè 

venga favorevolmente accolta la dimanda presentata da una 

società di privati per la formazione di una strada ferrata da 

Torino a Savigliano. 

2633. II sindaco, i consiglieri e vari abitanti del comune di 

Lagnasco (provincia di Saluzzo),fra tutti 49, ricorrono al me-

desimo oggetto. 

2634. Il sindaco, i consiglieri e molti abitanti del comune 

di Marene (provincia di Saluzzo), fra tutti 349, ricorrono al 

medesimo oggetto. 

2635. Il sindaco, i consiglieri e molti abitanti del comune 

di Monastero!© (provincia di Saluzzo),fra tutti 1991, ricorrono 

al medesimo oggetto. 

2636. 11 Consiglio delegato della città di Mondovì ricorre al 

medesimo oggetto. 

2637. Il municipio e molti abitanti del comune di Murello 

(provincia di Saluzzo), fra tutti 105, ricorrono al medesimo 

oggetto. 

2638. Il municipio e molti abitanti del comune di Ruffia 

(provincia di Saluzzo), fra tutti 46, ricorrono al medesimo 

oggetto. 

2639. Il municipio e gli abitanti di Scarnatigli (provincia 

di Saluzzo) fra tutti 26 , ricorrono al medesimo oggetto. 
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2640 il Consiglio* delegalo e vari abitanti di Caramagna f 
(provincia di Sai uzzo), fra tutti ili , ricorrono al medesimo j 
oggetto. 

NOMINA.DI COMMISSARI P8B Ii'GS&H E 
DE li BliiMCSO. * 

presidente. Comunico alla Camera il risultato dello 
scrutinio compiutosi ieri per la nomina dei nove membri 
da aggiungersi alla Commissione del bilancio. 

Votanti . * . . 127 
Maggioranza . . 6h 

I nove deputati che ottennero il maggior numero dei suf-
fragi e raggiunsero la maggioranza richiesta, e quindi sono 
dichiarati membri di quella Commissione, sono i seguenti : 

Selis . . . . 103 
Carquet . . . 83 
Demaria . . . 74 
Pallieri . . . 73 
Cattaneo . . * 72 
Durando. . 71 
Menabrea . 70 
Corsi . . . 69 
Del Carretto . 66 

Gli altri deputati che ottennero dopo questi il maggior nu-
mero dei voti sono i seguenti : 

Pescatore, 46 — Bianchi A., 43-— Brunier, 40—Jac-
quier, 35 — Valerio L., 34, —, Sineo, 33 — Bottone, 30 — 
Cambieri, §8 — Rattazzi, 13. 

Il resto dei voti andò disperso in minor numero su vari 
deputati. 

IiETTVH l DI QUATTRO PROGETTI DI I.E66E 

rKKSiDENTE. Alcuni uffici hanno autorizzato la lettura 
della seguente proposta di legge fatta dai deputati Roseiiini, 
Berlini, Berruti, Capellina, Lanza, Sauli F. M. e Buffa per un 
monumento al Re Cario Alberto. (Vedi voi. Documenti, pa-
gina 593.) 

Domandò al deputato Rosellìni quando intenda svolgere 
questa proposta. 

hosel mni. Lunedì, 
presidente. Sarà portata all'ordine del giorno per 

lunedì. 
Vari uffici autorizzarono la lettura del seguente progetto di 

legge dei deputato Antonini per la formazione del nuovo ca-
tasto stabile. (Vedi voi. Documenti, pag. 895.) 

Domando quando il deputato Antonini intenda svolgere 
questa sua proposta. 

antonimi . Mercoledì. 
presidente. Sarà portata all'ordine del giorno per 

mercoledì. 
Alcuni uffici autorizzarono pure la lettura della seguente 

proposta di legge fatta dai deputati Favrat e Blonay per mu-
tazione della linea doganale nel Chiablese. (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 580.) 

Domando ai deputati proponenti quando intendano svolgere 
il loro progetto. 

favrat . Lunedì. 

presidente. Sarà dunque portato all'ordine del giorno 
per lunedì. * 

Vari uffici autorizzarono anche la lettura del seguente pro-
getto di legge dei deputati Jacquier, Bastian, Chenal, Blonay 
e Favrat per mutazione delle linee doganali nel Faucigny e 
nei Chiablese. (Vedi voi. Documenti, pag. 593.) 

Domando al signor Jacquier quando intende sviluppare 
questa proposta. 

jacquier. Il y a une pétition de 18,000 signatures sur 
le retrait de la ligne douanière. Lorsqu'elle sera rapportée 
à la Chambre, je développerai les motifs de mon projet de 
loi, Je l'ajournerai, ce projet, si la Commission des pétitions 
consent au renvoi du tout au Conseil des ministres. Je ne pré-
tends point brusquer une décision qui a pour plus cruel en-
nemi la nouveauté. Elle intéresse mon pays à un si haut de-
gré, que si le Ministère veut la livrer sincèrement à l'étude, 
je suspendrai ma proposition législative. En attendant, les 
explications quej'espèrepouvoir donner au Parlement seront, 
si je ne me trompe, suffisantes pour mériter l'examen des 
économistes. 

presidente. Allora si aspetterà. 

ATTI DIVERSI . 

présidente. La Camera essendo ora in numero, sotto-
pongo alla sua approvazione il processo verbale della tornata 
precedente. 

(La Camera approva.) 
GASTEiiiii . Domando la parola sul punto delle petizioni, 
presidente, La parola è al deputato Lisio. 
liisio. La proposta che io intendo di fare essendo analoga 

a quella che farà l'onorevole deputato Castelli, io mi rimetto 
a quanto egli proporrà alla Camera. 

CASTEiiiii . Pregherei la Camera a voler decretare d'ur-
genza le petizioni inchiuse tra il numero 2030 ed il numero 
2640, le quali si riferiscono alla costruzione delia strada fer-
rata da Torino a Savigliano. 

audisbo. Domanderei alla Camera di voler provvedere a 
che la domanda fatta del deputato Castelli non faccia ostacolo 
all'urgenza della petizione sporta dalia città di Cuneo. 

presidente. Siccome tutte queste petizioni si riferi-
scono al medesimo oggetto, sarà conveniente di riferirle tutte 
assieme. 

ee&ichi . Le petizioni presentate dalla città di Cuneo e 
quelle ora accennate dei deputati di Bra e di Racconigi hanno 
mestieri di essere sollecitamente discusse, imperocché è ur-
gentissimo che la Camera pronunzi sulle medesime, e che 
quindi il Ministero prenda quelle deliberazioni che crederà 
opportune, poiché nelle suddette questioni l'interesse pub-
blico vi ha grandissima parte. 

io quindi invito la Camera a voler fissare che le suddette 
petizioni, non solamente sieno riferite d'urgenza, ma che 
sieno riferite il primo sabbato. 

FiiESBDENTE. Consulto la Camera se intenda che queste 
petizioni sieno riferite nel giorno di sabbato prossimo. 

(La Camera assente.). 
cannone. Fre ie petizioni delle quali la Camera ha udito 

il sunto, ve ne ha una portante il numero 2630, colla quale 
una Maria Mantelli, vedova di un soldato morto in Brescia il 
28 giugno 1848. in seguito a ferita riportata nella gloriosa 
giornata di Santa Lucia, invocando la disposizione della legge 
del 2 agosto i 848 chiede una pensione. 

Trattandosi di persona indigente, e di vedova di militare 
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morto combattendo per la patria, non dubito dell ' interessa-
mento della Camera verso la medesima; e però mi limit o a 
chiedere che venga decretata l'urgenza di questa petizione. 

p r e s m o e s ì t e. Siccome s'aumentano ogni dì più le do-
mande d'urgenza sulle petizioni, io propongo alla Camera che 
le votazioni per la relazione d'urgenza di queste si abbianoa 
fare in modo formale, cioè per alzata e seduta. Cosicché 
quando si alzerà un numero sufficiente per decretare un voto 
d'urgenza questo s' intenderà accordato; in caso contrario si 
intenderà respinta tale proposta. (Si! sì !) 

Perciò quelli che intendono che sia decretata d'urgenza la 
petizione accennata dal deputato Cagnone vogliano alzarsi. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
b v n i c o . In una delle ultime tornate venne riferito i! sunto 

di una petizione che porta il numero 2491. Con essa il signor 
Francesco Anfossi, da Nizza Marittima, dopo di aver narrato 
le vicende cui egli andò soggette nella campagna del 1848, 
chiede alla Camera di voler interessarsi presso il Governo 
onde rendere regolare la sua posizione, o chiamandolo in at-
tivit à di servizio nella qualità ch'egli già rivestiva di colon-
nello, ovvero collocandolo in aspettativa, ed in ogni caso ac-
cordandogli gii arretrati delle sue paghe, oppure un'indennità 
che lo metta a coperto delle molte spese cui egli narra d'es-
sere andato soggetto. 

Stando alle cose da lui esposte, la sua domanda è per se 
stessa non solamente giasta ma anche urgente; io quindi 
pregherei la Camera di volerla dichiarare d'urgenza. 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti l'istanza per l'urgenza di 
questa petizione ; quelli che intendono di approvarla vogliano 
alzarsi. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 
j a c q u e r o v d « i c s e p p e. Comme membre de la Com-

mission des pétitions, j e me fais un devoir d'assurer la 
Chambre que la Commission s'occupera immédiatement de 
préparer les rapports de toutes les pétitions qui ont été dé-
clarées d'urgence, et notamment de celles dont la Chambre 
a ordonné le rapport pour samedi prochain. Comme il ne 
reste pas le temps matériel pour faire imprimer les numéros 
de ces pétitions et pour distribuer la note de ces numéros 
trois jours d'avance, ainsi que le prescrit le règlement, j e 
pense qu'il est convenu que la Chambre voudra entendre la 
relation de toutes les pétitions qui seront prêtes. 

p r e s i d e n t e. Faccio osservare al barone Jacquemoud 
che ia Camera ha già fissata per sabbato la relazione della 
petizione per la strada ferrata da Cuneo a Savigliano; e sic-
come quella è di tale importanza da produrre facilmente una 
qualche discussione, vi è luogo a credere che questa, unita-
mente a quelle altre che sono già portate nella tabella, basterà 
per occupare la seduta di quel giorno. 

D I S C U S S I O NE KSEKt P R O G E T T O » 1 E . K S SE P E R A B -

H E K T d » 1 rKMSOMm.IjS a I N A l i CU NI  T R S B S J N A I i l KM 

P K Ï I Ï 4 C©i ìN ISKI©NE . 

P R E S i n E N T E. L'ordine del giorno reca relazioni di Com-
missioni che sono in pronto. Non essendovene viene la discus-
sione del progetto di legge per aumento di personale io alcuni 
tribunali di prima cognizione. 

Domando al signor ministro di grazia e giustizia se intenda 
accettare le varianti portate dalla Commissione al progetto 
ministeriale. (Vedi vo!. Documenti, pag. 267.) 

s s c c a r d b, ministro di grazia e giustizia. Signori, il Mi-
nistero con animo riconoscente accetta gli emendamenti pro-

posti dalla Commissione in quella parte in cui si fecero delle 
aggiunte al progetto ch'egli ebbe l'onore di presentare alla 
Camera ; e si adatterà rassegnato a quelle diminuzioni che 
suggerite per rispettabili riflessi dalla Commissione stessa, 
venissero dalla Camera decretate. 

Essa vorrà, senza dubbio, aver presente in questa discus-
sione, che il Ministero fu mosso a proporre quel progetto 
dalla considerazione principalmente della convenienza di por-
gere ad alcuni tr ibunali, in ¡special modo gravati d'affari, il 
mezzo di sedere alternativamente odi dividersi, occorrendo, 
in due sezioni. 

È bene altresì che sia presente alla Camera il riflesso, che 
colle patenti del 1847, di cui non ricordo in questo momento 
la data precisa, fu statuito che non potessero sedere simulta-
neamente nei tribunali due assessori aggiunti, la quale con-
siderazione allude anch'essa alla convenienza non solo nel 
l ' interesse dei giudici, ma in quello eziandio dei tribunali, di 
accrescere piuttosto il numero degli effettivi, che non dei giu-
dici aggiunti. Signori, il provvedimento che si è ora proposto 
dal Ministero e dalla vostra Commissione non basterà certa-
mente a tutti i bisogni dell 'amministrazione della giustizia. 

Questo è uno di quei provvedimenti che si fanno, come si 
suol dire, per vivere alla giornata. Ai bisogni tutti della giu-
stizia non potrà essere altrimenti soddisfatto, che mercè d'un 
ordinamento compiuto. A questo fine si fecero degli studi, e 
si proporranno delle leggi. Se non si è potuto far presto, si 
procurerà almeao di far bene. 

Era ed è pensiero del Ministero di spingere innanzi due 
cose: l 'ordinamento giudiziario, ed il Codice di procedura ci-
vi le; le quali due cose sono abbastanza tra di loro collegate, 
perchè dall'essere contemporaneamente preparate e condotte 
debba tornare un vantaggio all'una ed all 'altra. Ma intanto 
conviene che la giustizia vada innanzi, e che se non può fin 
d'ora provvedere a tutto ciò che è utile, si provveda almeno 
a ciò che è urgente. 

Signori, voi ponete sicuramente questi interessi a troppa 
altezza per r idurre una questione di giustizia ad una semplice 
questione di finanza. Ad ogni modo, siccome siamo tutt i, e 
giustamente, preoccupati da! pensiero di recare la più stretta 
economia in ogni parte del pubblico servigio, io mi permet-
terò di sottoporvi ancora brevi considerazioni, che sono co-
muni e volgari, appunto perchè sono vere e incontestabili. 
Se l'amministrazione delia giustizia impone dei pesi al l 'erario, 
essa gli porge altresì i suoi compensi, e questi non consistono 
unicamente nei diritt i ch'esso riscuote direttamente dall 'am-
ministrazione della giustizia, come sarebbero i diritt i di emo-
lumento; altri compensi ne risultano, che quantunque si 
possano con certezza prevedere, non si potrebbero esatta-
mente calcolare. Quanti capitali, o signori, giacciono in-
fruttuosi, non per altra ragione, se non perchè giacciono le 
l it i ! Quanti contratti si farebbero che non si fanno per causa 
di una ritardata giustizia a cagione, per esempio, che non si 
conduce a pronto compimento un giudizio di graduazione! 
Quali somme di diritt i d'insinuazione, di carta bollata e di altre 
imposte indirette non riscuoterebbe l 'erario, se il corso della 
giustizia fosse più celere ! e quel credito fondiario a cui sono 
rivolte tante cure, se dipende in molta parte dalla sem-
plicità legislativa della forma dei giudizi ipotecari, dei 
giudizi di spropriazione forzata e di graduazione, dipende 
anche sicuramente moltissimo dall'esservi in numero suffi-
ciente giudici operosi e capaci. Tralascio altre considerazioni 
che sono tutte presenti all ' i l luminato vostro discernimento. 
Io confido pertanto che non vorrete troppo sotti lmente mi-
surare le vostre sovvenzioni ai bisogni della giustizia ; ed il 
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concetto che ho dovuto formarmi di questa Camera mi rende 
pienamente persuaso, che qualunque volta il Governo richie-
derà il vostro concorso per migliorare la condizione dei tri-
bunali e dei giudici, le sue proposte saranno da voi con favore 
accolte. 

pbesidei te. Siccome dalle dichiarazioni fatte dal signor 
ministro risulta che, mentre esso accetta in alcune parti il 
progetto della Commissione, in altre dissente dalla medesima, 
così crede che nel dar luogo alla discussione generale, si 
debba leggere il progetto ministeriale, e quando si verrà poi 
alla discussione degli articoli, si leggeranno gli articoli della 
Commissione cogli emendamenti. 

Il progetto ministeriale è così concepito : 
« Articolo unico. Il personale dei tribunali di prima cogni-

zione infra notati sarà provvisoriamente accresciuto. L'au-
mento sarà : 

« Nel tribunale di quarta classe di Bonneville : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 
di un giudice aggiunto di 
di un sostituto avvocato fiscale di . . . . 

« Nel tribunale di terza classe d'Asti : 
dì un giudice effettivo, con lo stipendio di . 
di un sostituto avvocato fiscale di . . . . 

« Nel tribunale di terza classe d'Ivrea : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 

« Nel tribunale di terza classe di Mondovì ; 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 
di un sostituto avvocato fiscale di . . . . 

« Nel tribunale di seconda classe di Nizza : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 

« Nel tribunale di quarta classe d'Oneglia : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 

« Nel tribunale di prima classe di Genova : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . 

di un giudice effettivo, con lo stipendio di 

. L. i,700 
» 600 
» 1,200 

» 2,000 
» 1,300 

» 2,000 

è » 2,000 
1,300 

9 «JAA a S 
» 

A, ,45iti 

1,700 

. » 2,400 
1,400 

» 1,700 
600 

. L. 22,100 Somma totale 

La discussione è aperta sul complesso della legge. 
BUSI«©. Dal testé letto progetto del Ministero risulta che 

nel fattovi aumento del personale dei tribunali di prima co-
gnizione figura eziandio il tribunale di seconda classe di Nizza 
Marittima per ua giudice effettivo, coll'annuo stipendio di 
lire 2,200. Sicuramente che il Ministero avrà avute le sue 
buone ragioni per farvi l'aggiunta di questo giudice. Ciò nul-
lameno nell'altro progetto della Commissione non figura più 
un tale aumento. 

Io mi rivolgo quindi alla dortesia del signor relatore, e va-
lendomi della discussione generale, lo prego di spiegare alla 
Camera se sia alle volte per pura dimenticanza che nel pro-
getto della Commissione è stata omessa quest'aggiunta, ov-
vero se vi siano state delle ragioni per sopprimerla, e quali 
in tal caso siano esse state. 

presidente. Io credo che questa sarebbe piuttosto una 
questione da agitarsi in occasione della discussione degli ar-
ticoli, anziché in questo momento, in cui si tratta della di-
scussione generale. 

bbsico. Faccio presente al signor presidente che quando 
si fosse venuto alla discussione dell'articolo concernente il 
tribunale di Nizza, la cosa avrebbe potuto passare inosser-
vata, qualora massime fosse l'accennata aggiunta stata sop-

pressa per pura dimenticanza, ed è per questo che ho cre-
duto di porre fin d'adesso la Camera in avvertenza a tale ri-
guardo. 

presi dente Mi pare che allorquando si discuterà que* 
st'articolo la cosa non passerà inosservata, e sarà allora che 
il signor deputato Bunico potrà fare la sua osservazione, per-
chè, come ho detto, questa è una quistione piuttosto di arti-
coli che di discussione generale. Tuttavia, se il signor rela-
tore stima tosto di dare schiarimenti, gli do la parola. 

airesiti , relatore. Gli stessi dati statistici che determi-
narono la Commissione a fare alcune aggiunte alla proposta 
primitiva del Ministero sono quelli stessi che la determina-
rono eziandio a passar sopra alla proposta stata dal medesimo 
fatta relativamente al tribunale di seconda classe di Nizza. 

Diffatti da questi dati statistici risulta che il tribunale di 
Nizza non avea al 1° gennaio 1850 che 93 cause assegnate a 
sentenza. Ora ognun vede d|t ciò che, trattandosi di un tribu-
nale composto di due classi, ne viene che a quell'epoca cia-
scuna di queste classi non era caricata che di 46 cause asse-
gnate a sentenza: numero assai indifferente, se vuoisi ri-
guardare come arretrato, e che non trovo paragonabile a 
quello annotato nella statistica di altri 23 tribunali, i quali 
hanno degli arretrati di 538, 331, 338 cause, e per la mag-
gior parte dei quali non vi ha proposta d'aumento. 

D'altra parte vuol ritenersi che quel tribunale è composto 
di 11 giudici, dei quali 8 sono tutti effettivi, e tre semplice-
mente aggiunti, e vede la Camera che se da quell'arretrato 
dovesse calcolarsi l'importanza di questo tribunale, l'attuale 
sua composizione è piuttosto eccessiva che insufficiente. 

Di più se volessero anche prendersi per norma gli affari 
pendenti nanti lo stesso tribunale, io credo che anche sotto 
questo rapporto dovrebbe ritenersi lo stesso sistema. Al 
1° gennaio 1850 erano pendenti in quel tribunale 549 cause 
civili e 736 cause tra criminali, forestali e contravvenzionali 
di ogni natura. 

Ora dei 23 tribunali di cui sopra ho parlato nen ve ne ha 
alcuno che non si trovi in una categoria assai più aggravata 
di questo. Siccome quindi lo scopo finale della legge attuale 
sarebbe di provvedere all'urgenza, e d'altra parte non vi sa-
rebbe motivo, come già dissi, di non adottare disposizioni 
egualmente favorevoli anche per altri tribunali, ove si do-
vesse adottare la proposta fatta pel tribunale di Nizza, così la 
Commissione ha creduto più opportuno e consentaneo alle 
attuali circostanze del paese il rigettarla. 

«v̂ CQUEftiovD Giuseppe, Messieurs, je me proposais 
de développer quelques considérations générales sur la né-
cessité d'augmenter le personnel des tribunaux ; mais mon-
sieur le ministre de la justice a déjà tellement approfondi 
cette matière, qu'il me reste bien peu de choses à ajouter à 
ses observations. 

Le travail des tribunaux est considérablement augmenté 
depuis la publication du Code d'instruction criminelle. L'as-
sesseur-instructeur ne peut plus absolument s'occuper d'af-
faires civiles, et les autres juges sont obligés maintenant de 
consacrer un beaucoup plus grand nombre de séances à l'ex-
pédition des affaires correctionnelles. 

Oa peut diviser les tribunaux de première instance du 
royaume en deux catégories : savoir, ceux dont le personnel 
était reconnu insuffisant aux besoins du service delà justice, 
déjà antérieurement à la publication du Code d'instruction 
criminelle, et ceux dont le personnel était en rapport avec le 
nombre d'affaires à expédier. Quant à ces derniers, il n'y a 
pas d'inconvénient d'attendre la nouvelle organisation judi-
ciaire qui doit avoir lieu lors de la publication du Code de 
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procédure c ivile ; ma is, qua nt aux pr e mie r s, il y a urge nce  

abs olue de les complé ter  sans re tard ; je dis p lus, c'est un 

de voir  impé r ie ux du Gouve r ne me nt, car  les c itoye ns de tou-

tes les provinces du r oyaume ont un dro it égal à ce que la 

jus t ice le ur  soit r e ndue, et il n'est pas pe rmis au Gouverne-

me nt d 'organis er  l'a dmin is t r a t ion de la jus t ice de maniè re à 

ce qu 'e lle puisse ê t re obte nue pr ompte me nt dans ce r ta ines  

province s, parce que îe pe rs onnel y est complet et qu'e lle  

soit be aucoup plus diffic il e dans d 'aut r e s, p?rce que le nom 

bre des juges y est ins uffis ant. Il impor te de fa ire cesser au 

p lu tôt un ordre de choses qui est aussi nuis ib le à l' in té r êt 

pub lic que pr é jud ic iab le aux inté rê ts pr ivés. 

Il est no to ire qu 'une pr ompte jus t ic e, soit en mat iè re ci-

v ile , soit en ma t iè re c r imine lle, exe rce une puis s ante influe nce  

s ur  la mor a lité pub lique et s ur  le déve loppe me nt des inté r ê ts  

maté r ie ls et de la pros pér ité génér a le. Quand la jus t ice est 

le nte, le c r édit fonc ie r, le c rédit comme rc ial et indus t r iel 

sont en s ouffr ance; la mauva ise fois lève impuné me nt le mas-

que. On n'ose plus se livr e r  avec confiance à des e ntre pr is es  

ut ile s, lo r s qu'on a tant de ra is ons de c r a indre de les vo ir  en-

travées par  les ressources de la chicane. Bien s ouve nt ce lui qui 

a des dro its inconte s tables pré fè re les sacr ifier  p lutôt que de  

re cour ir  à des t r ibuna ux dont il ne pe ut espérer  d 'obte nir  jus-

t ice qu'apr ès de longues année s. En un mo t, l'a c t iv ité des  

affaires de tout ge nre se déve loppe en ra is on de la pr ompt i-

tude avec laque lle la jus t ice est r e ndue. 

I l est donc é mine mme nt de l' in té r êt général de pour vo ir  à 

tous les besoins de ce t te branche impor ta nte du se rvice pu-

b lic . Qu'on ne v ie nne donc pas a lléguer des mot ifs d'écono-

mie, pu is qu ' il est dé mont ré qu ' il n'e st pas d 'économie plus  

fune s te aux c itoye ns que ce lle qui est fa ite s ur  le pe rs onnel 

des juge s. 

Mais une te lle économie n'est pas moins fune s te aux res-

sources du t r és or, car  ce qui est dépe nsé pour me t t re le per-

s onnel des juges en r apport avec les besoins du se rvice ren-

t re avec bénéfice dans les caisses de l'État ; je ne pa r le pas  

s e ule me nt des dro its d 'é mo lume nt et de la ve nte du papier  

t imbré , ma is de tant d 'aut r es dro its indire c ts qui sont pe r-

çus sous d 'aut r es forme s. 

Qu'on ca lcule, par  e xe mple, les pe r tes qu 'é pr ouve le tré-

sor  si un juge me nt d 'o r d r e, au lie u d 'ê t re e xpe dié prompte-

me nt est r e ta r dé pe ndant t r o is, qua t re ou c inq ans, et même 

que lque fois p lus. Les bie ns subhas tés sont pour a insi d ire  

hors du comme rce, et l'État pe rd des dro its de muta t ion. Les  

capitaux e ngagés s ont hors de la c ir cula t ion et le Gouve rne-

me nt pe rd des dro its d 'ob liga t ion, de qu it t a nc e, e tc. 

Si l'on je t te un coup d 'œ il sur  les s ta t is t iques jud ic ia ir es  

on r e conna ît que, dans les t r ibuna ux qui sont en a r r iè re de  

c inq ce nts, de mille , de de ux mill e procès, la r ad ia t ion des  

causes s uit une pr opor t ion gé omé t r ique. Il est a isé de com-

pr e ndre que plus les juge me nts se font a t te ndr e, p lus il y a 

de r ad ia t ions. Il y a un grand nombre de causes où le te mps  

re nd le juge a ie nt inut ile. Par  e xe mple, un pr opr ié ta ire pour-

s uit une rés ilia t ion de ba il pour  cause de mésus ; le juge me nt 

est r e ta r dé, le ba il e xpire dans l' in te r va lle ; ce pr opr ié ta ire  

n 'a p lus besoin de la jus t ice. — Un créanc ier  pours uit son 

dé b ite ur  qui a e ncore que lques re s s ource s; ma is le juge me nt 

se fa it a t te ndre : pe ndant cet in te r va lle le déb ite ur  a ache vé 

de se r u iner  ; le juge me nt de vie nt inut ile et c 'est le poursui-

vant lu i- mê me qui de mande la r ad ia t ion de sa caus e, pour ne  

pas aggraver  sa pos it ion par  des fra is qui r e tombe ra ie nt e n-

core à sa charge. Je pour r a is mult ip lier  ces exemples où il 

est év ide nt que le trés or  pe rd des dro its d 'é mo lume nt, fixes  

et pr opor t ionne ls, et des dro its de papier  t imbr é. 

Je ne cra ins po int d 'avancer que les droits qui sont pe rdus  

pour le t r és or, lor s que le pe rs onnel des juges est ins uffis ant, 

dépassent de be aucoup les appointe me nts du nombre des ju-

ges nécessaire pour complé ter  le pe rs onnel des t r ibuna ux. 

Comme nt pe ut- on re connaît re qu 'un t r ibunal a p lus de  

causes que son pe rs onnel ne pe ut en e xpédier  ?Ce st lo r s qu' il 

juge autant de causes que les t r ibuna ux les p lus labor ie ux et 

qu ' il lu i a r r ive chaque année un nombre de procès e xcédant 

ce lui qu ' il pe ut te r mine r. Il en rés ulte néce s s aire me nt un ar-

r ié ré qui s 'augme nte g r adue lle me nt et qui a les p lus funes-

tes conséque nces pour l'admin is t r a t ion de la jus t ice. T e lle  

est la pos it ion des t r ibunaux me nt ionnés dans le projet min is  

té r iel et dans le pro jet de la Commis s ion. 

Je par le rai p lus s péc ia le me nt des t r ibuna ux de la Savoie. 

Ayant eu l'honne ur d 'a ppa r te n ir  pe ndant près de vingt- c inq 

ans à la magis t r a ture de ce pays, et ayant vu à l'œ uvre tous  

les t r ibuna ux de la Savoie, j e puis as s urer  la Chambre qu'e lle  

est compos ée d 'hommes de choix, fort ins t r u it s, très- labo-

r ie ux ,t r ès - a t tachés à le urs de voir s, a imant la jus t ic e, respec-

tables par  le ur  conduite et t r ava illant sans in te r r up t ion hu it 

à dix  he ures chaque jo u r ; la s ta t is t ique jud ic ia ire met sous  

vos ye ux le nombre cons idérable de causes qu ' ils e xpédie nt, 

et si de puis dix  ans les chefs de la magis t r a ture s avois ie nne  

dés ire nt une augme nta t ion de pe rs onnel pour les t r ibunaux 

d 'Anne c y, de Bonne ville et de Sa int - Julie n, si le Conse il di-

v is ionna ire d 'Anne cy en a r é ité ré la de ma nde forme lle dans  

sa dé libé r a t ion du 19 ju in 1848, c 'est parce que ce tte aug-

me nta t ion est d 'une nécess ité re connue par  la popu la t ion, et 

que l'admin is t r a t ion de la jus t ice est en s ouffrance dans ces  

province s. 

Il est impos s ible s ur tout, me s s ie urs, que 1e t r ibunal de  

Bonne ville puis se e xpédier  toutes les causes c iviles et c r imi-

ne lles du Fauc igny, si l'on n 'augme nte pas le pe rs onnel des  

juges de ma niè re à former une seconde Cha mbr e, et il est 

nécessaire que la fo r ma t ion de ce tte seconde Chambre soit 

autor is ée par  le projet de loi qui vous e s ts oumis. Malgré l'ac-

t iv ité , les lumiè r es et la fac ilit é du juge mage et des autres  

me mbres de ce t r ibuna l, une s e ule Chambre est abs o lume nt 

ins uffis ante. 

Par ces cons idéra t ions je vote pour toutes les augme nta-

t ions au projet min is té r iel proposées pa r la Commis s ion, et je  

de mande qu 'on ma int ie nne toutes Ses propos it ions du Minis-

tère que la Commis s ion a c ru pouvo ir  s uppr ime r. 

w o v k m . 1. La Came ra ha ud ito come il s ignor  min is t ro di 

grazia e g ius t izia abbia d ichia ra to che e gli accoglieva con r i-

conoscenza qua nto la Commis s ione aveva propos to d 'agg iunta 

in or d ine al proge t to da lui pre s e nta to. Cons e gue nte me nte mi 

pa re che s are bbe p iù conve niènte di d is cute re il proge t to 

de lla Commis s ione me de s ima, iS qua l.pr oge t to appor ta qua l-

che var iazione a que llo del Minis te ro. 

Es aminandosi poi que s to proge tto de lla Commis s ione, sarà 

libe ro a c h iunque il propor re que lle agg iunte che non ha cre-

duto necessar io di pr opor re la Commis s ione Allor a la Com-

mis s ione proce de re bbe p iù s olle c itame nte. 

PRESID IEN TE . Faccio osse rvare al s ignor  de puta to No-

ve lli che, secondo l'o r d ine na tur a le, s iccome il Minis te ro non 

ha r it ir a to la sua propos ta, così deve aver  cors o, ed essere  

pos ta in dis cus s ione p r ima. 

Ve ne ndo poi a lla dis cus s ione de gli a r t ic o li, g li e me nda-

me nti de lla Commis s ione hanno la pr io r ità s ul tes to de lla 

le gge, salvo che vi s iano a lt ri e me ndame nti che possano 

ave rne la pre fe re nza. Ma come tes to de lla dis cus s ione, io 

cre do che la propos ta minis te r ia le de bbe essere discussa 

p r ima. 
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t b c c h i o . L'onorevole signor presidente colle sue osser-
vazioni testé addotte mi ha risparmiato quelle che io voleva 
opporre al signor deputato Novelli. Una però mi pare dover-
sene aggiungere, ed è che l'onorevole signor ministro guar-
dasigilli ha dichiarato bensì che egli accettava con ricono-
scenza 'quelle parti del progetto delia Commissione, le quali 
corrispondono al progetto ministeriale, e quelle che al pro-
getto ministeriale recano qualche appendice: ma non si sof-
fermò (come suppone il signor Novelli) a tale dichiarazione: 
egli ha soggiunto che in quelle parti in cui il progetto della 
Commissione diminuiva il progetto ministeriale eisi rassegne-
rebbe alle decisioni della Camera, se questa per ragioni di 
finanza credesse di non poter accordare i più larghi provve-
dimenti che egli ha proposto : e la stessa di Sui rassegnazione 
ci manifesta il di lui desiderio che le diminuzioni ideate della 
Commissione non vengano ammesse. 

Naturalmente il ministro non ha domandato l'aumento dei 
giudici peri vari tribunal i se non dopo aver riconosciuto indi-
spensabile questo aumento. Ànch'egli sapeva, come sappiamo 
noi tutti , che lo stato delle finanze non è florido, e di conse-
guenza non un'idea di lusso, ma la soia necessità deve averlo 
consigliato a chieder l'aumento dei giudici e del relativo di-
spendio. / 

Insomma, dal contegno e dalle dichiarazioni del signor mi-
nistro si deve arguire che egli insiste negli aumenti richiesti 
col suo progetto, quantunque egli abbia usato frasi di corte-
sia verso la Commissione in rispetto a quelle parti nelle quali 
essa non ha il progetto medesimo menomato. 

Insisto dunque anch'io, come ha già indicato il signor pre-
sidente, che la precedenza nell'ordine della discussione debba 
essere conservata al progetto ministeriale. 

h o v e e jA I. Osserverò che la Commissione non ha solamente 
creduto di togliere , ma anzi ha aggiunto in qualche parte ; 
poiché vi ha qualche tribunal e al quale la Commissione ha 
creduto di poter aggiungere giudici, sebbene non fossero por-
tati nell'elenco del progetto del Ministero. Conseguentemente 
non è già per restringere che la Commissione abbia ciò fatto. 

b a r b i e r . Les augmentations proposées par la Commis-
sion ont été approuvées par monsieur le ministre de justice 
qui a été consulté avant. 

«ASfiMEiiM. Non per fare alcuna formale obbiezione a! 
progetto ministeriale, ma solo per dimostrare sotto quali im-
pressioni la Commissione abbia creduto, nell'aggiungere al-
cuni funzionari giuridici a quelli che aveva dapprima richiesti 
il Ministero, doverne altri risccare e così contenersi nei li-
miti risultanti dal progetto della medesima, io credo dover 
far presente alla Camera sotto quale ispirazione abbia la me-
desima a pronunciare sopra questa questione. Alla vigilia di 
un organamento generale, in faccia ad un esaurimento del-
l'erario, doveva la Commissione e deve la Camera ricercare 
se l'unico, se il più opportuno mezzo di promuovere la più 
sollecita spedizione degli affari nell'amministrazione della 
giustizia, sia il mero e materiale aumento delle persone, e 
non occorrano anzi più adatte vie nella riforma, che merita-
mente si aspetta, delle cose e delle persone. 

Se ogni misura provvisoria riesce sovente importuna, ini-
portunissima si riscontra alla vigilia di un definitivo ordina-
mento generale, poiché questo stesso ordinamento generale 
può d'un èanto comprovare la superfluità o la non opportu-
nità di alcun* di quelle misure adottate, né d'altro canto si 
possono più talvolta nel definitivo organamento i risultamene 
di quelle misure rigettare. 

Supponete, o signori, che per la riforma delle cose si age-
voli l'amministrazione della giustizia senza quella superfeta-

zione di funzionari stipendiati ; supponete che per la soppres-
sione o riduzione di alcune giurisdizioni abbia il Governo alla 
mano molti impiegati, che potrebbe agevolmente occupare in 
questo ramo d'amministrazione, chiediamo noi se torni a 
conto in tali presumibili circostanze, con una misura prov-
visoria allargare soverchiamente la mano. 

Quale sia lo stato dell'erario, ciascuno di noi il conosce, 
poiché ha solo l'altr o giorno inteso dal ministro delie finanze 
che nel bilancio del 1851 vi sarà una deficienza di 29 milioni. 
Ogni giorno si presentano alla nostra votazione leggi le quali 
tornano ad aggravio dell'erario stesso, ed è allo stato di mero 
progetto l'unica che miri a sollevarlo. Conchiudo dover noi 
mirarvi due volte prima di accrescere sempre le spese all'e-
rario, massimamente alla vigilia di un ordinamento generale, 
il quale ci potrà probabilmente aprir j)iù sicure vie alla pronta 
e retta amministrazione della giustizia che non conducano 
questi provvisorii ripieghi. 

Vengo, signori, a questi più adatti ripieghi ch'io ripongo 
nella sperata riforma delle cose e delie persone. 

Mentre la recisione di alcuni disutili rami può sotto alle 
mani del Governo rimettere persone adatte al compimento 
delle giuridiche funzioni nelle restanti magistrature, la estesa 
di competenza, la precisione delle forme, lo scorcio del pro-
cedimento può e debbe nel definitivo organamento agevolare 
d'assai l'amministrazione della giustizia 

Quanto alla riforma delle persone io debbo qui altamente 
protestare da principi o che ho la massima venerazione alla 
magistratura ed ai membri che la compongono, e ne ho date 
reiterate prove nella passata Legislatura, né credo che alcuno 
mi vorrà apporre che io dubiti della capacità in genere e 
dello zelo della medesima pel tempo avvenire. 

Siami però lecito di stabilire in via di teoretici principi i e 
senza la menoma allusione a persone che nella pronta e retta 
amministrazione della giustizia può bensì la capacità, lo zelo 
e l'operosità supplire al numero delle persone, non potrà mai 
il numero supplire alla volontà, all'attitudine, all'operosità. 

Siami lecito osservare che per la retta e pronta spedizione 
degli affari debbonsi gli uomini pesare e non numerare. 

Datemi ottimi giudici di mandamento, penetrati dello spi-
rit o di loro alta missione (perocché dobbiam guardare alle 
fondamenta del giuridico edificio) e voi avrete d'un terzo al-
leviate le cure dei superiori tribunal i di prima cognizione, 

Datemi un ottimo provincia! fisco, indefessi impiegati nello 
stesso, e voi avrete d'altro terzo alleviati quei tribunali . 

Datemi in fine ottimi, indefessi giudici in questi stessi tri -
bunali, e non avrete solo agevolata per loro mezzo l'ammi-
nistrazione della giustizia, ma alleviata anticipatamente la 
superiore magistratura. 

Né son di coloro che vorrebbono ad ogni passo spostate le 
persone, né chieggo che i politici mutamenti debbano influir e 
su coloro che hanno a rimaner superiori ad ogni politica agi-
tazione ; ma poiché debbesi pure una volta entrare nella via 
delle riforme, chieggo si rimovano quanti od inetti od indo-
lenti s'incontrino nell'amministrare al popolo la giustizia ; 
chieggo tanto più non si promovano, non si avviino quanti la 
loro incapacità o la loro conosciuta inoperosità deve formar 
titolo alla es.clusion loro da quelle giuridiche funzioni. 

Queste vie, se non erro, più che un materiale personale au-
mento condurranno ai desiderati risnltamenti. 

Alla vigilia intanto di questo generale organamento, in vi-
sta a quell'esaurimento dell'erario, non ciedo si debba nei 
provvisorii ripieghi proceder oltre a quanto è la vostra Com-
missione proceduta. 

<t j l c q i i e %i o i } » «t Hjs e s p p e. L'bonorable préopinant in-
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voque deux motifs pour soutenir le projet de ¡a Commission. 
Je rends justice à ses bonnes intentions pour diminuer les dé-
penses du trésor, mais j e crois que cette raison n'est pas fon-
dée. iî est Y*"»» que le budget du Ministère de la justice aura 
une augmentation de dépenses, mais si l 'augmentation du 
personnel des juges fait rent rer au trésor une somme beau-
coup plus considérable, il s'en suit que les finances dé l 'État 
y gagneront. Les causes civiles produisent à l'État une ren-
trée plus considérable que ¡es dépenses qu'il est obligé de 
faire pour l 'administration de cette branche de là justice, 
tandis que c'est le contraire pour les affaires criminelles. 
Celles-ci ne restent jamais en souffrance, parce qu'elles sont 
expédiées par urgence et l 'arr iéré pèse toujours sur les affai-
res civiles, c'est-à dire sur celles qui rendent plus à l 'État, 
qu'elles ne lui occasionnent de dépenses pour leur expédi-
tion. Or, l 'augmentation du personnel qui est demandée par 
le projet de loi aura précisément pour effet de mettre au cou-
rant ce? causes civiles ; il est donc évident que, loin de pro -
curer on avantage au t r i sor en ne complétant pas le person-
nel des juges, on lui porte un préjudice réel. 

Ces observations sont péremptoires, indépendamment des 
considérations morales et économique que j 'ai déjà eu l'hon-
neur de soumettre à la Chambre, et qui doivent écarter toute 
raison financière. 

Je ne puis pas non plus admettre l 'autre motif sur lequel 
s'est appuyé l 'honorable préopinant. I! dit qu'il faut at tendre 
la réorganisation judiciaire ; mais il s'écoulera peut être en-
core deux ou trois ans avant qu'elle puisse être mise à exécu-. 
tion, puisqu'elle doit marcher avec la publication du Code de 
procédure civile. Quand je dis deux ou trois ans, j e ne crois 
pas trop dire, car il faudra que ce Code soit voté par les Cham-
bres, et ensuite il faudra attendre un certain intervalle avant 
cette réorganisation, c'est-à dire le commencement de l 'an-
née judiciaire qui aura suivi l 'adoption de la loi, afin de ne 
pas In ter rompre la marche des affaires au milieu de l 'année. 

Croyez-vous, messieurs, qu'il soit convenable de retarder 
encore pendant deux ou trois ans de compléter le personnel 
des juges dans les tr ibunaux qui en ont un besoin urgent? De 
priver les justiciables d'un droit aussi important, de priver 
enfin le trésor d'une rentré certaine, qui dépassera incontes-
tablement la dépense demandée ? 

Et qu'on ne craigne point que La nouvelle organisation 
qu'on prépare puisse diminuer le personnel judiciaire, j e suis 
persuadé au contraire qu'il sera augmenté. 

A mesure que les affaires s'expédieront plus promptement 
le nombre des procès augmentera. Je citerai pour exemple le 
canton de Genève. Depuis qu'il a adopté un Code de procé-
dure civil e qui est un modèle de simplicité pour l'expédition 
des causes, les procès ont presque doublé, parce que la jus-
tice y est prompte et bien rendue. 

Ainsi, quelles que puissent être les améliorations de notre 
futur Code de procédure, non-seulement monsieur le ministre 
de la justice aura besoin de tous les juges qu'il trouvera en 
fonction, mais il seça encore obligé d'en augmenter le nom-
bre. En conséquence, j e persiste dans ma proposition. 

PRE NDE NTE . La parola è al deputato Tecchio. 
TE CCHIO. L'onorevole signor Gastinelli ha opposto a que-

sta legge l 'argomento tratto dalle angustie della finanza pub-
blica, ma a questo argomento ha or ora risposto il signor 
barone Jacquemoud. Io quindi mi l imiterò in questo punto a 
notare che quanto maggiore sarà il numero delle lit i che ver-
ranno spedite, di tanto si accresceranno gli emolumenti per 
le finanze. Ciò che veramente importa egli si è che le liti , 
per difetto di giudici, non abbiano a r imanere lungo tempo 
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giacenti. Nessuno Stato sarebbe peggiore di quello 11 quale 
colia soverchia lentezza della processora e col soverchio r i -
tardo frapposto ai giudizi inducesse » cittadini ad abbando-
nare le loro azioni e l'esercizio dei loro diritt i innanzi ai t r i -
bunali. 

Dice il signor Gastinelli che questa legge è provvisoria, e 
che perciò bisogna restringerla il più che si possa, ed atten-
dere per migliori provvedimenti giudiziari il momento nel 
quale si tratta della completa organizzazione giudiziaria. Al 
che rispondo che . appunto perchè s' intende di provvedere 
provvisoriamente, dobbiamo guardare alle necessità attuali, 
alle pendenze delle cause attuali ed a quegli arretrat i, ai 
quali non vuoisi più oltre indugiare il rimedio. Quando le lit i 
attualmente giacenti saranno spedite , allora il ministro o 
qualsiasi dei deputat i, usando dell'iniziativa che a tutti com-
pete, potrà chiede che cessi l 'effetto di questa legge provvi-
soria e si tolga l 'aumento che con essa fa conceduto, 

Ma soprattutto fa mestieri di confutare un altro argomento 
dei signor Gastinelli. Egli suppone che tutto si possa ottenere 
dal l 'aòi j t fà dei giudici,senza riguardo al numero. Certamente 
l'abilità dei giudici è uno dei requisiti più indispensabili per 
la retta amministrazione della giustizia : ma l'abilità dei giu-
dici non basta, se non avvi il numero sufficiente e propor-
zionato alla molteplicità delle liti , senzachè il principio del 
signor Gastinelli contrasta alquanto al progetto delia Com-
missione. Perchè la giustizia sia ret tamente amministrata, 
perchè nei giudici che si mandano ad amministrare la giusti-
zia si possa presumere con ragione il carat tere dell 'abilità, 
fa d'uopo che siano veri giudici effettivi e non meri giudici 
aggiunti. Tutti sanno che i giudici aggiunti sono giovani, che 
non hanno ancora acquistata la necessaria esperienza ; il pro-
getto della Commissione sostituisce più volte giudici aggiunti 
ai giudici effettivi proposti dal Ministero: come dunque il si-
gnor Gastinelli può credere che coi soli mezzi proposti dalla 
Commissione si riesca a provvedere a tutti i bisogni della giu-
stizia, a quell 'amministrazione cioè, che, secondo lui mede-
simo, esige più che in ogni altra cosa l'abilità di chi vi è 
chiamato ? 

Ripeto che il signor onorevole guardasigilli ha detto che 
egli accetta con riconoscenza quanto ha fatto la Commissione, 
e nelle parti in cui essa ha aderito a! progetto ministeriale, e 
nelle parti in cui essa ha introdotto aggiunte al progetto me-
desimo ; ma ricordo altresì che il signor ministro guardasi-
gill i non accettò il progetto delia Commissione nelie parti io 
cui questa ha recato al progetto ministeriale delie restrizioni. 

Non si può supporre che il ministro venga a domandarci un 
aumento di giudici per tr ibunali in cui l 'aumento non è punto 
necessario. Ad ogni modo, se non si vuole prestar fede al mi-
nistro su questo particolare, bisognerebbe presentare delle 
ragioni effettive e statistiche, bisognerebbe poter dire : non 
è vero che in quel tal tr ibunale vi siano tante cause, non è 
vero che ivi sieno giacenti tanti processi ; bisognerebbe ad-
durre qualche prova contro le allegazioni e i dati offertici dal 
Ministero. Qui le teorie non valgono, qui occorrono nozioni 
pratiche e concrete. Finché questa specie di obbiezioni non 
sia recata in mezzo e giustificata; io reputerei imprudente e 
pernicioso il r i f iutare al signor ministro i provvedimenti da 
lui reclamati. 

ÓASTIME IIM . Non risponderò alle ult ime parole dell 'ono-
revole deputato Tecchio, relative a dati statistici, perchè non 
dubito che a ciò sarà per r ispondere l 'onorevole signor re la-
tore della Commissione, il quale si è già dianzi su tale mate-
ria spiegato. Rispondo solo a ciò che mi s' imputa d 'er rore 
riguardo alla questione finanziera, di non aver compreso ab-
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bastanza i! provvisorio, e«ì essere in contraddizione nella ri-
chiesta delia personale abilità dei giudici, soserivendo colia 
Commissione pila destinazione di vari aggiunti, invece di giu-
dici effettivi. Quanto alla questione finanziaria, io non avrei 
che ad invocare lo stesso progetto del Ministero, il quale ap-
punto si limitava a chiedere quel minor aumento di perso-
nale, quantunque credesse che potesse essere utile un mag-
giore aumento per non aggravare cioè l'erario. 

Conseguentemente, non io solo, ma meco il ministro di 
grazia e giustizia dovremmo subir la censura di poca pratica 
finanziaria, di cui il deputato Jacquemoud ci appone ; io anzi 
accennava ai mezzi di rendere, senza maggiore spesa, più ce-
lere l'amministrazione della giustizia. 

Xo stato altronde del bilancio mi assicura dell'eccessiva-
* 

mente molto maggiore spesa sull'entrata in questo ramo, cui 
non so se conguaglierebbela vantata definizione delle contro-
versie civili , a cui in infine non si oppone assolutamente il 
progetto delia Commissione, allorché in faccia alle presenti 
strettezze dell'erario non diniega il necessario, se non di-
scende sempre alla vigilia di un generale organamento, a 
maggiori larghezze cui non sarebbesi in altre circostanze mo-
strato ritroso. 

Bel resto, io non ho accennato che di passaggio a queste 
condizioni finanziarie, e conseguentemente su questa que-
stione credo dovermi trattener maggiormente. 

Vengo ora a rispondere all'altra obbiezione dell'onorevole 
deputato Tecchio : comprendo anch'io che la misura provvi-
soria può talvolta cessare quando cessi il provvisorio stesso : 
ma qui, quando avremo aumentato il numero dei funzionari 
giuridici, converrà pur ritenere questi impiegati, che, se non 
sono i creati di prima mano, han fatto però necessariamente 
luogo ad altre creazioni 

Ora, se l'organamento generale od è imminente, od immi-
nente si spera, importasse, siccome importerà probabilmente, 
la soppressione o riduzione di alcune giurisdizioni, non è 
egli vero che mentre questa soppressione o riduzione può 
mettere sotto alle mani del Governo un numero d'impiegati 
che sarebbero atti alle stesse funzioni, e nelle mantenute 
giurisdizioni, rimarrebbe tuttavia la superfetazione, che ci 
avrebbe una illimitata provvisoria misura procurata ? 

Ne la Commissione ha nei giusti e necessari! suoi limiti ri-
gettata l'aggiunta del personale veramente ora ed attual-
mente necessario alla spedizione dei giuridici affari ; non ha 
con importuna grettezza sostanzialmente diminuita la cifra 
delle spese a carico dell'erario richiesta dal Ministero ; l'ha 
anzi, coll'aggiunta recente del giudice effettivo al tribunal di 
prima cognizione di Casale, aumentata. 

Non si è opposta nè si oppone che all'intemperanza dell'e-
sigenza alla vigilia di un generale organamento, in vista del-
l'esaurimento dell'erario. 

Quanto poi all'abilità dei giudici, ricorderà la Camera che, 
avvisando alle sperate riforme nelle cose e nelle persone, ho 
avanti ogni cosa protestato di tutta la mia deferenza alla ma-
gistratura. Nè certo se in un rispettabil ceto avvenga che s'in-
contri alcun membro od inoperoso od inetto, si può recar a 
disonore del ceto slesso l'espresso desiderio di ottimi e ze-
lanti giudici che più conducano alla pronta amministrazione 
della giustizia che un materiale anniento nelle persone. 

Nè è causa di rigettar gli aggiunti perchè non abbiano alla 
scienza teorica accompagnata sempre la pratica che nasce 
dall'esperienza degli affari. 

L'abilità che nasce da un ferace ingegno imbevuto di ot-
timi studi, l'operosità che nasce da un vero amor delia giusti-
zia, da una sollecita cura del pubblico bene; ecco gli elementi 

che l'esperienza può fecondare, ma in faccia a cui non può 
pencolare la retta amministrazione della giustizia. 

.«.IKKMT9, relatore. All'oggetto che la Camera possa for-
marsi un giusto criterio circa le differenze che passano tra il 
progetto della Commissione e quello del Ministero, è neces-
sario che io le comunichi alcune circostanze di fatto che 
credo sostanziali. 

Tosto che il signor guardasigilli presentò il suo progetto di 
legge e fu nominata la Commissione incaricata di esaminarlo,, 
le carte relative al progetto stesso furono richiamate dal Mi-
nistero, il quale credeva indispensabile di fare delle aggiunte 
alla sua proposizione, dover dare tutti gli schiarimenti per 
tale effetto necessari. Sospesasi in seguito a ciò ogni delibe-
razione, non fu ripreso l'esame del progetto se non quando 
l'onorevole signor guardasigilli fu in grado di comunicare 
alla Commissione i dati statistici e lo stato reale di tutti gli 
affari pendenti avanti i diversi tribunali dello Stato alla data 
del primo gennaio 1830. 

Da questo stato generale, comparativo e dettagliato risultò 
che in tatto non tutti i tribunali pei quali nel progetto mini-
steriale sia proposto un aumento di personale erano quelli 
che si trovavano i più gravati d'affari. Naturalmente il Mini-
stero nel fare la sua proposta aveva preso per norma i reclami 
soltanto a lui pervenuti dai capi dei diversi tribunali, senza 
nè fare, nè avere gli elementi opportuni per fare tutti quel̂  
esami e confronti, cui davano luogo nuovi fatti pervenuti a 
sua notizia, e quindi propenso com'era ad accondiscendere 
ai voti di quei magistrati che chiedevano, e necessariamente 
interessato, come capo responsabile, del buon andamento 
della giustizia di provvedere a che in proposito le cose pro-
cedessero nel miglior modo possibile, aveva in quella prima 
proposta fatto calcolo intieramente su quei ridami, senza oc-
cuparsi d'altro. 

Dopo che s'ebbero però dei dati statistici completi si trovò, 
per esempio, che se alcuni dei tribunali proposti dal signor 
ministro erano aggravati in confronto d'altri però, e dirò anzi 
della maggior parte d'essi, non potevano dirsi tali, come in 
ordine alla proposta pel tribunale di Nizza Marittima ne ho 
già dato una prova rispondendo all'onorevole deputato Bu-
nico, come ne potrei dare deile altre ancora per alcuni di 
quegli stessi tribunali che figurano tuttora e nel progetto mi-
nisteriale ed in quello della Commissione, e in ordine ai 
quali si è- creduto dover conservare gli aumenti dal Mini-
stero proposti sull'osservazione del medesimo, che, a cagione 
d'esempio, nei paesi di confine era necessario il conservare 
nei tribunali un personale ragguardevole, stante le straordi -
narie emergenze che in quei luoghi continuamente insorgono» 

In questo stato di cose si dovette cercare di raggiungere ef-
fettivamente lo scopo della presente legge, che, secondo la 
Commissione, era quello di provvedere alle emergenze del 
momento, accordando soltanto il chiesto aumento in via prov-
visoria e per quei tribunali che fra tutti apparissero talmente 
aggravati da non poter senza d'esso andare avanti. E infatti i 
tribunali che trovansi in questa condizione di più aggravati 
sono quelli a poco presso che furono descritti nel suo progetto 
dalla Commissione ; e fu tanto la medesima esatta in questo 
suo lavoro, che per l'appunto avrò l'onore, apertasi la di-
scussione sugli articoli, di proporre un'aggiunta ai progetto 
stesso della Commissione, resa necessaria da schiarimenti a-
vuti dopo la relazione de! suo lavoro da me fattavi e riguar-
danti il tribunale di Casale. 

Questo lavoro che la Commissione credè di fare nel suo si-
stema completo, fu dal medesimo comunicato al Ministero, il 
quale trovò che, se si fosse potuto ottenere di più sarebbe 
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stato meglio, ma che ponendo mente alle angustie dell'erario, 
e al trattarsi d'una legge affatto provvisoria, poteva riguar-
darsi il progetto di legge, quale veniva dalla Commissione 
modificato, opportuno e plausibile. 

Dietro ciò, io spero che la Camera potrà agevolmente scor-
gere quale sia lo stato e come debba apprezzarsi il procedere 
della Commissione in ordine alle diverse aggiunte e modifi-
cazioni da essa fatte al progetto del Ministero, salvo alla Ca-
mera a determinare in più o in meno ciò che credesse con-
veniente. 

Permetta ora la Camera che io risponda poche parole ad 
alcune osservazioni che vennero fatte da qualche deputato 
che ragionava su questa materia. 

Il barone Jacquemoudha asserito che gli introiti giudiziarii 
di ogni provincia superano le spese che occasionano i diversi 
tribunali. 

La Commissione ebbe anche cura di ricercare quali fossero 
ad un dipresso le cifre, e delle spese occasionate dai diversi 
tribunali di prima cognizione, e dei prodotti che dai mede-
simi ritrae l'erario, ed osservò che i tribunali principali, nei 
quali havvi un numero maggiore di giudici, forse sono quelli 
in cui l'introito è minore. 

Tal cosa deriva forse dacché, come anche diceva il depu-
tato Jacquemoud, dopo la promulgazione del Codice penale le 
spese giudiziarie sono di gran lunga accresciute, e ciò suc-
cede principalmente nelle città più ragguardevoli, nei tribu-
nali delle quali v'ha un maggior numero di giudici, e dove più 
si contravviene alla materia penale che aumenta il lavoro 
senza dar prodotto. Non parrebbe quindi esatto il dire che 
l'aumento dei giudici non è un aggravio per l'erario a motivo 
che vada di pari passo con esso anche il prodotto, essendo, 
come si vede, il principio soggetto a gravi difficoltà. 

Diceva in secondo luogo lo stesso signor barone Jacque-
moud che la giustizia deve essere resa, e che quando è indi-
spensabile bisogna renderla senza tener dietro ad un'organiz-
zazione giudiziaria, la quale è tuttavia lontana, e soltanto 
per ora si spera. 

10 concordo pienamente col signor barone Jacquemoud su 
questo punto ; ma vi è una cosa da osservare: la Commissione 
ha formulato questo progetto di legge, quale da essa fu pre-
sentato alla Camera, coll'idea appunto di aver provveduto a 
tutti quei tribunali che si trovano precisamente nella condi» 
zione di dover rendere giustizia, e di non poter renderla 
senza un aumento di personale. È quindi chiaro che se.l'ef-
fetto corrisponde come crede all'idea l'osservazióne del ba-
rone Jacquemoud, che per sè stessa è giusta, rimarrebbe qui 
senza applicazione possibile. 

11 deputato Tecchio poi si lagnò fra'le altre cose di che la 
Commissione abbia fatto uso, a suo dire, eccessivo di giudici 
aggiunti, e male siasi apposta sostituendoli ai giudici effettivi 
dal Ministero proposti. Io veramente credo che dal confronto 
di due progetti il divario non sia tanto grande da meritar 
censura. A cagion d'esempio, un giudice aggiunto fu proposto 
pel tribunale d'Aosta, e ne dirò fin d'ora il motivo, Il pre-
sidente di quel tribunale si lagna che assolutamente gli affari 
pendenti nanti il medesimo non possono aver corso spedito e 
conveniente, che vorrebbe non ostante che il tribunale si ra-
duni frequentemente anche due volte al giorno, mattino cioè 
e sera, e ne dà per ragione principalmente l'essere Eecessa-
rio un interprete tutta volta che occorre d'aver una comuni-
cazione diretta colle parti, e il trovare i giudici grande diffi-
coltà nel redigere le sentenze in una lingua che non è la loro. 

Queste cause d'ingombro sono anche conformi al risultato 
degli elementi statistici che l'onorevole signor ministro ha 

comunicati, risultando da essi che il numero delle cause ar-
retrate pendenti avanti il tribunale d'Aosta, comparativa-
mente a quelle che pendono avanti altri tribunali, non è ve-
ramente esorbitante; riducendosi questo arretrato al solo nu-
mero di \hh cause arretrate, mentre ce ne sono altri che ne 
hanno 838, 331, 328, ecc. 

Ora, chi vorrà dopo ciò rimproverare la Commissione se, 
trattandosi di un incaglio più materiale che altro, ha creduto 
potersi supplire ai bisogni del tribunale con un giudice ag-
giunto, e doversi così nelle attuali strettezze dell'erario ri-
sparmiare la maggiore spesa di un giudice effettivo? 

Quanto agli altri tribunali si è dalla Commissione osservato 
che l'organizzazione giudiziaria attuale conservava nel desti-
nare i giudici aggiunti un emendamento uniforme, e si è 
quindi nell' introdurne dei nuovi regolata in modo che ve-
nisse a risultarne per tutti parità di trattamento. 

Si è detto, per esempio, se nella più gran parte dei tribu-
nali ogni due giudici effettivi v'ha un giudice aggiunto, e se 
in molti tribunali divisi in due sezioni i giudici effettivi sono 
cinque, e due aggiunti ai medesimi annessi bastano con questa 
a servire convenientemente al disimpegno dell'intiero tribu-
nale, non si vede il perchè non si abbia ad aver buona la stessa 
misura anche per gli altri tribunali cui si tratta ora di prov-
vedere, e così si dice del resto. Ora tali essendo le norme da 
cui è partita la Commissione nel prendere le sue determina-
zioni, parmi ch'esse non possono riguardarsi come vuote ed 
aeree, e tali da essere reguardibili. 

Io converrò facilmente che l'attuale organizzazione giudi-
ziaria è suscettibile di molti ed importanti miglioramenti, ma 
non è in questa legge meramente provvisoria e fatta sempli-
cemente per poter andar avanti, come diceva assai bene l'ono-
revole signor ministro, che si potevano discutere e adottare 
disposizioni organiche poco consentanee all'attuale nostro si-
stema, e alle quali sarà necessario provvedere in una sol volta 
e per tutto Io Stato. 

Io persisto quindi nel sistema dalla Commissione adottato, 
e che fin qui rimane intatto. » 

BiBBiEE. Je demande la parole pour une motion d'ordre. 
PRESIDENTE. Vous avez la parole. 
BARBIE». Les considérations mises en avant par tous 

les orateurs qui ont parlé jusqu'à présent, prouvent qu'il faut 
rendre la justice le plus promptement possible dans Finiérêt 
privé et public. Mais toutes ces considérations rentrent dans 
la discussion des articles. S'il y a des tribunaux qui aient be-
soin d'obtenir une augmentation de personnel pour avoir ce 
résultat, ils proposeront alors un amendement ou article ad-
ditionnel. Il est inutile, dans le moment, de s'engager dans 
la discussion générale; tout cela aura lieu dans la discussion 
des articles. Conséquemment je demande la clôture de la dis-
cussion générale, 

PRESIDENTE. Domanderò se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata. .. 
JACQUIER. Je ne veux faire qu'une simple observation. 

Il me semble que l'on a un peu perdu de vue la première 
question, qui est de savoir si l'on commencera par le projet 
du Ministère ou par celui de la Commission. 

PRESIDENTE. Osservo che sarebbe inutile entrare di 
nuovo a discutere la questione per saper se si debba discu-
tere sul progetto ministeriale o su quello della Commissione. 
Quando si è già chiesta la chiusura della discussione generale 
mi pare che debbasi con c;ò intendere che è universale opi-
nione nella Camera che non rimanga più altro a discutere 
se non i singoli articoli. 



1532 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1850 

Pongo dunque ai voti ¡a chiusura delia discussione. 
(La Camera approva.) 
Consulto la Camera se intenda dì passare alla discussione 

degli articoli. 
(La Camera assente.) 
Leggo di nuovo l'articol o del testo ministeriale (V. sopra), 

quindi l'articol o della Commissione, il quale è così concepito : 
Articolo unico. Il personale dei tribunal i di prima cogni-

zione infranotati sarà provvisoriamente accresciuto. L'au 
mento sarà : 

« Nel tribunale di terza classe tVJnnecy : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . . L. 2,000 

« Nel tribunale di quarta classe di Bonneville : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . . » 1,700 
di un giudice aggiunto, con lo stipendio di . . . » 600 

* Nel tribunale di quarta classe di S Giuliano : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . » 1,700 \ 

a Nel tribunale di terza classe d'Asti: 
di un giudice aggiunto, con lo stipando di . . . » 600 
di un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di » 1,500 

« Nel tribunale di quarta classe d'Aosta : 
di un giudice aggiunto, con lo stipendio di . . . » 600 ! 

« Nel tribunale di terza classe d'Ivrea : 
di un giudice aggiunto, con lo stipendio di . . . » 600 

« Nel tribunale di terza classe di Mondovì : 
di un giudice effettivo, con io stipendio di . . . » 2,000 
di unsostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di » 1,300 

« Nel tribunale di quarta classe d'Oneglia : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . . » 1,700 

« Nel tribunale di prima classe di Genova : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . . » 2,400 
di un sostituito avvocato fiscale, con lo stipendio di » 1,400 

« Nel tribunale di quarta classe di Sarzana : 
di un giudice effettivo, con lo stipendio di . . . » 1,700 

« Nel tribunale di quarta classe di Biella : 
di un gudice effettivo, con lo stipendio di . . . » 1,700 

Somma totale . . . L. 21,500 

La Commissione ha presentato in seguito un articolo se-
condo il quale verrà dopo in discussione. 

A questo unico articolo il signor deputato Pezzami ha pro-
posto un emendamento il quale comprende tutto l'articolo, 
e di cui do lettura : 

« Il personale addetto ai tribunal i di prima cognizione del 
regno è provvisoriamente aumentato : 

Di otto giudici effettivi collo stipendio di L. 1,700 15,600 
Di sei giudici aggiunti collo stipendio di » 600 3,600 
Di quattro sostituiti avvocati fiscali collo 

stipendio di » 600 4,800 
Totale ... L. 22,000 

per essere uno o più di detti funzionarii applicati in sopran-
numero, e durante il bisogno, a quelli dei tribunal i di prima 
cognizione nei quali la spedizione degli affari giuridici venga 
a trovarsi in maggior ritardo. » 

Il signor Pezzani ha la parola per ¡svilupparlo. 
PEKZAKi . Signori, il mio emendamento non tende a sol-

levare ostacoli all'accettazione della presente legge, tende 
anzi ad ampliarne, a facilitarne gli effetti. Io ammetto nella 
sua integrità la nuova spesa che la legge pone a carico delle 
Finanze dello Stato. Rifletto anch'io colla Commissione e col 
signor ministro di grazia e giustizia, che i pochi risparmii su 
questo ramo di pubblico servizio sono lontanissimi dal compen-
sare il danno sì materiale che morale derivante alla cosa pub-

blica dalla ritardat a giustizia. Considero che il ritardar e la giu-
stizia vale lo stesso che diniegarla. Insomma, io accetto il prin-
cipio che informa la legge, solo mi trovo in disaccordo colla 
Commissione sul modo d'attuarlo. In primo luogo non mi 
trovo d'accordo colla Commissione sulla convenienza e sul-
l'opportunit à di designare i tribunal i ne'quali dovrebbe aver 
luogo il progettato aumento di personale. 

Questo aumento nominativo io lo respingo, e ci sostituirei 
l'aumento collettivo, un aumento cioè in vantaggio di tutti 
i tribunal i che hanno, che potessero soffrire ingombro d'af-
fari in spedizione. Io non reputo cosa prudente il portar la 
mano sull'organismo individuale de' tribunal i ora che si 
avvicina l'epoca di una nuova organizzazione giudiziaria. E 
tanto più mantengo questo mio avviso, in quanto che l'au-
mento di personale in discorso non può riescire, come testé 
diceva il signor ministro, adeguato al bisogno, e non è ap-
poggialo a dati positivi ed irrecusabili. Diffatt i la Commis-
sione stessa dichiara che i proposti aumenti sono fondati 
principalmente a dati statistici desunti dalle annate giuridi -
che 1845 e 1849. Ma io reputo questi dati insufficientissimi. 

Gii anni giuridici 1848 e 1849 non furono anni normali 
per tutti i tribunal i per le ragioni che tutti conoscono, 
quindi ogni confronto tra essi non può riescire concludente 
ne'suoi risultameli. Se fossero desunti da un decennio 
appena riescirebbero di una plausibile concludenza, quando 
ancora fossero rinfrancat i dal risultato di altre più estese, 
più accurate indagini. Osservo altresì che il lamentato in̂  
gombro di affari giuridici in ritardo di spedizione non sarà 
sicuramente egualissimo in tutti i tribunal i designati dalla 
Commissione nel suo progetto, quindi un personale fisso 
verrebbe talvolta a rimanere superfluo, accadendo che l'in-
gombro cess.asse in breve tempo. 

Mi occorre di aggiungere ancora che L'aumento collettivo 
da me proposto non potrebbe non essere costituito di fun-
zionarii di prima nomina, ai quali converrebbe quindi cor-
rispondersi io stipendio competente a simili funzionarii ; 
laonde io non so comprendere come la Commissione abbia 
loro attribuit o slipendii devoluti a funzionarii di grado supe-
riore. Io non posso assolutamente ammettere che per la ri-
soluzione d'una vertenza giuridica debbasi invariabilmente 
destinare un giudice di un grado superiore od inferiore, per la 
accidentale circostanza che la vertenza insorga piuttosto in 
Genova che in Biella; gli affiri giuridici sono tra essi eguali, 
come sono fra essi eguali i giudicabili, eguale in tutto e per 
tutto dee quindi essere il modo di giudicare. Per altra parte 
il principio delia classificazione delle località pare già prati-
camente abrogato, giacché vediamo ben di spesso funzionari 
di un grado superiore applicati a tribunal i di classe inferiore, 
e viceversa. Perchè dunque richiamare in piena vita un prin -
cipio che sta per morire di meritata morte? Concludo adun-
que e dico, che fissando gii stipendi di cui è discorso sulla 
base del mio emendamento, colia stessa spesa proposta dalla 
Commissione, si otterrebbe ampliato l'aumento personale, 
che forma il soggetto della legge cadente in discussione, di 
tre funzionarii in confronto della proposta della Commissione. 
Eccone la dimostrazione : 

Otto giudici effettivi a lire 1700 L. 13,600 
Sei giudici effettivi a lire 600 » 5,600 
Quattro sostituiti fiscali a lire 1400 « 4,800 

Totale... L. 22,000 
Voi ben vedete, o signori, che mercè il mio emendamento 

si ottiene aumentato di tre individui il personale di cui si 
tratta ; si evita di anlicipare sulla prossima riorganizzazione 
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giudiziaria, e si evitano così reclamazioni non infondale, si 
rende più efficaci il personale in discorso, mobilizzandolo, 
per così dire, in sussidio di tutt i i tribunali e di tutti gli in-
gombri di affari giuridici tanto verificati che contingibili, e 
quasi preludiando al prossimo perfezionamento deil'organiz •  
zazione giudiziaria. Si sanziona infine il principio che le clas-
sificazioni debbono solo aver luogo in favore dei funzionari 
nella misura del loro merito personale e della durata del loro 
servizio non già in favore delle località nelle quali abbiano 
ad esercitare il loro officio. 

Questi sono gli argomenti che mi hanno indotto a presen-
tare il mìo emendamento; spetta ora alia Carniera il decidere 
se possa essere ammesso. 

PHE81DEKTB. Domando se l 'emendamento testé letto 
è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
DK i i i v iET . Le préopinant renverse par sa proposition 

le projet du Ministère et celui de la Commission ; car il de-
mande que la Chambre s'en remette à la décision du garde 
des sceaux vis-à-vis des tribunaux qui en auraient le plus 
besoin. Si la Chambre adoptait cet amendement, elle pla-
cerait le garde des sceaux dans une bien déplorable situa-
tion, Chacun des députés qui représente un district où il y a 
un tribunal s'adresserait au ministre de la justice pour lui 
demander l 'augmentatioo du personnel. 

Je sais intimement convaincu que ni M. le ministre de la 
justice, ni la Chambre ne consentiront à une proposition 
semblable. La Chambre a toutes les données pour arriver 
sous ce rapport à un résultat favorable. Le garde des sceaux 
a vu et examiné la statistique des différents tribunaux de 
l'État. C'est sur celte statistique que la Commission a fait 
son rapport ; ainsi la question est parfaitement claire. Pour 
savoir si un tribunal a ou non besoin d'augmentation de per-
sonnel, il n'y a que trois chiffres à prendre : celui des causes 
qui se présentent, celui des causes qui s'expédient, et celui 
de celles qui sont en retard. C'est pour ces raisons que j e 
m'oppose à l 'amendement du préopinant. 

a i b e k t i , relatore. Dirò poche parole relativamente al-
l 'emendamento proposto dall'onorevole deputato Pezzani. 

Io osservo che l 'emendamento suddetto è tratto in sostanza 
dal sistema che era invalso il i Francia nei primi tempi, se 
mai non ricordo, della repubblica, quando si era tentato di 
stabilire ivi dei giudici per così dire nomadi, e che i gravi in-
convenienti incontrati nel metterlo in pratica fecero abban-
donare quasi subito dopo la sua attivazione. Ora mi pare che 
Fiaìoiediata condanna di questo sistema fattasi laddove ap-
punto nacque la prima volta, dovrebbe essere anche per noi 
i! migliore argomento per rigettarlo. 

Del resto, prescindendo anche da ciò, io osserverò in primo 
luogo che i giudici nomadi dovrebbero perdere gran parte 
del tempo, il quale potrebbe venire uti lmente impiegato nello 
studio delle cause, nell 'andare vagando da un luogo all 'altro 
dello Stato. In secondo luogo quel non aver luogo fisso fa-
rebbe sì che i giudici non potrebbero prendere al buon an-
damento del tr ibunale, cui si trovassero solo momentanea-
mente addetti, quel!' interessamento, che forma uno dei 
principali moventi nell 'animo dei giudici, infine, poiché il 
Ministero e ia Commissione hanno studiato minutamente le 
condizioni dei nostri tr ibunali, e con cifre positive han do-
vuto convincersi dove realmente più esista l'urgènza d'un 
immediato provvedimento; io non vedrei il perchè non sì 
debba accordare immediatamente quanto si conosce indispen-
sabile, pel motivo che col tempo ciò che è ora urgente possa 
diventare inutile. Io difficilmente ammetterei una tale sup-

posi/Jone per la ragione che, dove gli affari affluiscono natu-
ralmente, e senza una causa accidentale determinante, ivi 
deve presumersi dover continuare anche ad affluire col se» 
guito, finché le stesse cause continuino. 

Del resto molto a proposito osservava poco fa il signor de-
putato Tecchio, che se per qualche circostanza venisse a man-
care il bisogno di quel personale che noi fossimo per asse-
gnare in ora ad un qualche tribunale, nello stesso modo che 
fu presentata una legge per accordar quest'aumento, sarebbe 
assai facile il presentarne un'altra per ritoglierlo. 

L'inconveniente poi cui accennava l'onorevole deputato re-
lativamente allo stipendio accordato ai giudici di cui si è pro-
posta l 'aggiunta, non par mi potersi seriamente temere. Essa 
disse di non comprendere perchè la Commissione nell 'accor-
dare dei giudici a certi determinati tribunali gli abbia accor-
dati collo stipendio assegnato alla classe cui appartiene il tri -
bunale al quale sono aggiunti, quasiché dovesse assegnarsi a 
questi giudici non un tale stipendio, ma quello d'un giudice 
di prima nomina, Ognun vede però a questo riguardo che 
per essersi accordato l 'aumento, per esempio, di un giudice 
di un tribunale di terza classe, non ne viene che si debba no-
minare a quel poslo un giudice di prima nomina. Lo scegliere 
il giudice che dovrebbe ricoprire il nuovo posto s'appart iene 
al Re, sotto la responsabilità del signor guardasigill i, e questi 
conosce abbastanza la giudicatura per collocare più vantag-
giosamente chi v'ha dir i t to, e r i tenere più basso chi è l'ul-
timo ad entrar nell 'arringo. Quindi per tutti questi motivi 
io credo dovermi, a nome della Commissione, opporre all 'a-
dozione del proposto emendamento. 

f r e s i ® e s ì t e. Il signor ministro aderisce a questo emen-
damento? 

s i e c & K o i , ministro di grazia e giustizia. Quantunque 
l 'emendamento porti con sè l ' impronta delle ottime intenzioni 
da cui fu suggerito, io non potrei che concorrere nelle consi-
derazioni testé svolte dall'onorevole signor relatore della 
Commissione. 

In primo luogo la determinazione legislativa preposta col -
l 'emendamento si discosterebbe soverchiamente dal sistema 
costantemente mantenuto in vigore fra noi, secondo il quale 
la magistratura ha sede stabile, e non si conosce alcuna 
classe di magistrati nomadi non addetti stabilmente a verun 
tr ibunale. 

In secondo luogo ponendosi a disposizione del Ministero 
un determinato numero di giudici senza destinazione fissa, po-
trebbe facilmente accadere che questo numero fosse infe-
riore o superiore al bisogno; se superiore, vi sarebbe un inu-
til e dispendio per l 'erar io; se infer iore, vi sarebbe insuffi-
cienza ai bisogni della giustizia ; e conseguentemente non si 
otterrebbe lo scopo cui tende l 'emendamento. 

Osserverò poi anche che nei tribunali è necessario, per  la 
spedizione stessa degli affari, una certa intrinsichezza di vita 
e di relazioni fra i membri tutti che gii compongono, e che 
queste relazioni le quali non si formano se non che colla sta-
bilit à della d imora, e giovano maravigliosamente ad una 
pronta ed ordinata spedizione degli affari ; vantaggi questi che 
non si incontrerebbero certamente nel sistema che introdur-
rebbesi coll 'apptovare l 'emendamento dall'onorevole preopi-
nante proposto. Quindi il Ministero non sarebbe in grado di 
accettarlo. 

h v n i c o . Io mi oppongo pure all 'emendamento proposto 
dal signor deputato Pezzani, perchè contrario alle precise di-
sposizioni della nostra legge statutaria, la quale ha ravvisato 
l 'ordine giudiziario come uno dei poteri costituzionali, e per-
chè reputo in conseguenza che quell 'emendamento, quando 
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anche da noi si ¥o!eàses non. si potrebbe ammettere. Primie-
ramente l'articol o 69 dello Statuto stabilisce che i giudici 
sono inamovibil i dopo tr e anni di esercizio; ora l'inamovibi -
lit à presa nel suo ampio significato indica non solo che il 
Governo non possa anaovere i giudici dal lor o impiego, ma 
anche che non li possa neppure arbitrariament e traslocare 
da uu luogo ad un altro . Secondariamente poi il successivo 
articol o 70 stabilisce, che i magistrati, tribunal i e giudici at-
tualmente esistenti debbano essere conservati, e che non si 
possa derogare all'organizzazione giudiziari a se non in forza 
di una legge, e ciò sia per  la già addotta ragione che l'ordin e 
giudiziari o è uno dei poteri costituzionali, e sia pure perchè 
da noi l'organizzazione giudiziari a concernente anche il per-
sonale trovasi stabilit a in forza di una legge, vale a dire, del 
ben noto regio editto del 27 settembre 1822. Ora il volere 
che vi siano dei giudici i quali non appartengano in forza di 
una determinata organizzazione a questo piuttosto che a quel-
l'altr o dei tribunal i attualmente esistenti e che non siano pro-
priamente addetti ad esercitare la loro giurisdizione in un 
dato luogo, è cosa contrari a al nostro patto sociale, ed incon-
ciliabil e ad un tempo all'or a da me citato regio editto, il 
quale ha stabilit o quali fossero e di quante classi i tribunal i 
e di quanti giudici dovessero essere composti. Ond'è che se 
oggigiorno si vuole per  necessità, e per  la più pronta ammi-
nistrazione della giustizia fare una variazione a quest'ordine 
giudiziario , si deve ciò fare in forza di una legge ed in con-
formit à dell'or a sussistente ordin e giudiziario , a termin i 
massimamente del già citato articolo 70 dello Statuto, Queste 
sono le ragioni per  cui mi trov o in obbligo di oppormi all'ac-
cennato emendamento. ( J i voti ! ai voti !) 

PBGMDKNTE . Se nessuno chiede di parlare, io porr ò ai 
voti l'emendamento di cui si tratta . 

(La Camera non l'approva,) 
Ora darò di nuovo lettur a degli emendamenti della Com-

missione, ponendoli in rapport o col progetto del Ministero . 
La discussione credo che si possa qui istituir e alinea per  alinea. 

Primieramente la Commissione propone l'aggiunta di un 
giudice effettivo al tribunal e di terza classe di Annecy collo 
stipendio di lir e 2000. 

d e  f j i v KT. Messieurs, le projetd e loi qui vous est soumis 
propose d'accorder  un juge effectif de plus au tribuna l d'An -
necy. Je vous pri e de me permettre, pour  vous con va i nere 
de la sìécessifé de cette augmentaron , de vous présenter 
quelques renseignements exacts sur  ce tribunal . Je dois d'a-
bord vous fair e connaître le relevé sommaire de sa statistique : 

Causes survenues en 1849: 

Civiles . . . 1076 

Faillite s 2 
Commerce "  217 
Criminelle s et correctionnelles . . . . . . . 296 

Total . . . 199? 

Causes expédiées par jugement définitif: 

Civiles . . . 646 

Subhasiations et surenchères 81 
Faillite s . 5 
Commerce 115 
Affaire s criminelles et correctionnelles . . 297 

Total . . . 1144 
Jugements interlocutoire s 2439 

Total général . . . 3583 

Restant à juger au premier janvier 1850: 

Causes civiles 1846 
Faillite s 7 
Commerce 17 
Criminelle s et correctionnelles . 103 
Forestières 8 
Chasse 11 

Contraventions diverses 16 

Total . . . 2008 

Si l'on join t au chiffr e des jugements définitif s et interlo -
cutoires celui de tous les autres jugements préparatoires, 
tels que requêtes présentées et suivies de décrets, radiations 
et sursis, actes des juges commissaires, jugements sur  re-
quête, enquêtes et rapport s d'experts, l'on trouv e dans la 
statistique du tribuna l d'Annecy pour  18491e chiffr e énorme 
de 5439 causes. 

J'aura i l'honneur  de fair e observer  à la Chambre qu'au 
tribuna l d'Annecy, siégeant dans une vill e industriell e et 
manufacturière, il se présente quelques faillite s qui don-
nent des matières toujour s très-longues à juger , et exigent 
beaucoup de travail , ainsi que plusieurs des jugements civil s 
provenant des opérations des bandes-noires, qui , ayant acheté 
des propriétés, les ont ensuite reveudues en détail, et ces 
parcelles de terr e ont passé successivement entre les mains 
de plusieurs acquéreurs, sans que le premier  d'entr e eux en 
ait jusqu'à présent payé le pri x d'achat. L'o n peut par  là se 
fair e une idée de la complication des jugements à interve-
nir . L'importanc e des choses à juger , pour  lesquelles il est 
payé au Gouvernement un droi t fixe, et ensuite un droi t pro> 
portionnel , peut facilement se calculer, lorsque l'on sait que 
le tribuna l d'Annecy a versé au bureau de l'insinuation , 
pendant l'année 1848, la somme de 41,072 francs 48 cen-
times. 

Dans les états présentés par  le tribuna l d'Annecy l'on a 
fai t figurer  ensemble, et sous le même chiffr e pour  éviter  des 
longueurs, les jugements réellement interlocutoire s et les 
ordonnances d'instructio n qui sont nécessairement très-nom-
breuses, ainsi que cela est notoire, et c'est ce qui au premier 
coup-d'œil parait augmenter  considérablement le nombre 
des jugements interlocutoires. En second lieu, l'on ne port e 
au tribuna l d'Annecy, comme définitifs , que les jugements 
qui sont réellement tels, et qui terminent radicalement le 
procès-, tandis que ¡'on aurait pu fair e figurer  dans le même 
état tous les jugements qui renferment quelque chose de dé-
finitif  sur  un point quelconque, et l'on n'aurai t classé au nom-
br e des jugements interlocutoire s que ceux qui ne présen-
tent absolument rien de définitif . Les mêmes jugements 
pourraient donc figurer  deux ou troi s fois dans le même état: 
une fois comme jugements définitifs , une seconde fois comme 
jugements interlocutoires, et une troisième fois comme or-
donnances d'instruction . De là des différences très-grandes 
qui pourraient résulter  de deux statistiques tirées l'un e et 
l'autr e des archives du même tribunal . 

L'o n voit d'après cela qu'i l est bien difficil e d'avoir  des 
renseignements positifs et parfaitement exacts sur  les tra -
vaux des différent s tribunaux . Mais il est un moyen bien 
simple dé se les procurer , et ceci est un thermomètre certain. 

¡1 suffit de jeter  un coup-d'œil sur  le nombre des regis-
tres que l'administratio n a envoyés, depuis le premier  jan-
vier  1823, au receveur  des émoluments de chaque tribunal . 
Les registres sont invariablement composés de 200 feuilles, 
ni plus ni moins, et chaque feuill e contient dix cases, de 



— 1535 — 

TORNATA DEL 17 APRILE 

sorte qu'en compta?)l le nombre des registres, il est facile 
de connaître d'une manière certaine celui des actes émanés 
de chaque tribunal . 

Si l'on prend cette base invariable, l'on constatera, en 
Savoie, que Péraoluraentation du tribunal de Chambéry, qui 
l'est également pour la Cour d'appel, a reçu depuis 1823 165 
registres ; que celui d'Annecy en a reçu 119 ; celui de Bon-
neville 80, et les autres tribunaux outré 60 et 70. 

En consultant la statistique du tribunal d'Annecy pour les 
dix dernières années, l'on voit que le nombre des jugements 
interlocutoires a considérablement diminué, en augmentant 
de beaucoup celui des jugements définitifs, preuve certaine 
de l'activit é du personnel composant ce tribunal , et surtout 
de son prèsi lent. 

A l'appui de cette assertion, je dois faire remarquer, que 
ce n'est que depuis quatre ans que ce tribunal est divisé en 
deux sections. Son personnel se compose de cinq juges en 
titr e seulement, pour les deux sections, y compris le prési-
dent et le juge instructeur. Quant à celui-ci, sa coopération 
est absolument nulle pour ce qui concerne les affaires civiles. 
Il est tellement, surchargé d'ouvrage pour les affaires crimi -
nelles, que l'on ne pourrait lui dérober un seul instant. L'on 
sait que la loi prescrit, que deux juges adjoints ne peuvent 
siéger ensemble dans la même section ; il en résulte que 
lorsqu'un des juges effectifs est absent pour cause de service 
ou de maladie, l'une des sections ne peut se réunir 

Depuis quatre ans ce tribunal a subi 20 ou 22 mutations. 
Il n'a presque pas été un instant au complet, et monsieur le 
président s'est vu plusieurs fois, notamment au commence-
ment de cette année, seul à même de faire des rapports sur 
les pièces déposées, et lorsqu'il les avait péniblement élabo-
rées dans son cabinet, il avait de la difficult é à trouver des 
juges pour les entendre, l'un d'eux étant mort, et deux autres 
malades, et malgré cela il n'a pas laissé augmenterl'arriéré; 
au contraire il l'a sensiblement diminué. 

Messieurs, les forces humaines ont cependant un bout, une 
fin; parce que des magistrats distingués ont de l'instruction, 
des talents, de l'activité, ne les laissons pas succomber sous 
la besogne, et accordes, je vous prie, un juge effectif de plus 
au tribunal d'Annecy, afin que les deux sections puissent 
siéger simultanément. 

La magistrature est un des plus forts pouvoirs d'un Etat. 
Elle restera toujours debout quelles que soient les phases 
politiques par lesquelles nous soyons appelés à passer. 

Aussi c'est contre elle que les attaques sont souvent diri -
gées. Jusqu'à présent elle tient ferme ; mais ne la découra-
geons pas, et montrons qu'elle est soutenue par le Gouver-
nement. 

En attendant avec impatience la réorganisation judiciair e 
promise par monsieur le garde des sceaux, accordons à di-
vers tribunaux l'augmentation de personnel proposé psr !e 
projet de loi. C'est, un acte de justice envers de nombreuses 
populations impatientes de voir enfin terminer leurs contes-
tations. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
presswknî'e. Se ninno domanda la parola, pongo ai 

voti l'aggiunta proposta dalla Commissione d'un giudice ef-
fettivo collo stipendio di lire 2000 nel tribunal e di terza 
classe d'Annecy. 

(La Camera approva.) 
Viene dopo il tribunal e di quarta classe di Bonneville, pel 

quale la Commissione propone l'aggiunta: 
D'un giudice effettivo collo stipendio di lire 1700 ; 
D'un giudice aggiunto collo stipendio di lire 600. 

Qui vi è una modificazione alla proposta ministeriale per-
chè essa portava l'aggiunta : 

D'un giudice effettivo collo stipendio di lire 1700; 
D'un giudice aggiunto collo stipendio di lire 600; 
D'un sostituito avvocato fiscale di Sire 1200. 
jacquier . Je demande la parole. 
PRKsroKNTfi , Vous avez la parole. 
jacqsjber. Je demanderais à la Chambre de vouloir bien 

maintenir le projet ministériel, cependant avec quelque chan-
gement. Je n'ai pas vu sans étonnement les modifications 
que la Commission a voulu introduir e dans ce projet ; il s'a 
git ici d'une question qui intéresse toute la province du Fau-
cigny. Ce n'est point une question de cité, c'est une question 
d'administration de la justice dans l'intérêt de la province. 

Je suis représentant du collège de Bonneville, je ne vou-
drais pas que la Chambre crût qu'un motif de clocher dirige 
mes paroles : en prononçant le nom de ma pairie, j'ai le 
bonheur d'y attacher des hau's intérêts, intérêts immédiats 
des justiciables ! et à bon droit, je dis que je parle dans l'in-
térêt de toute la province du Faucigny. 

C'est avec satisfaction que je viens de voter pour l'augmen-
tation du personnel du tribunal d'Annecy. Le même motif 
qui a milit é pour l'augmentation du tribunal d'Annecy mi-
lite pour celui de t'onneville ; c'est la même décision qui a 
été également approuvée à l'unaniœHé par ce Conseil divi-
sionnaire d'Annecy (page 88 de ses délibérations de 1849). 
Le résumé des délibérations du Conseil divisionnaire qui a 
été distribué dans la précédente Session se trouve sans doute 
encore entre les mains de la majorité des membres de cette 
Chambre. Monsieur le ministre de la justice avait donné cours 
è une demande que j'avais présentée à cet égard ; c'est pour 
ce motif que le tribunal de Bonneville se trouve placé le 
premier dans cette liste. 

Au reste, je suis à même de justifier aux yeux de la Cham-
bre la nécessité qu'il y a d'accroître le tribunal de Bonne-
vill e d'une seconde section. l es raisons sor lesquelles sont 
fondées ces réclamations me paraissent évidentes. Je me 
permettrai d'entrer dans quelques détails. 

H est convenable que la Chambre sache que dans les tribu-
naux de la Savoie il y en a de plusieurs catégories : ceux 
qui sont composés de trois Chambres, ceux qui en ont deux, 
et ceux qui n'en ont qu'une; le tribunal de Chambéry se 
trouve dans la première catégorie; celui d'Annecy dans la 
seconde ; celui de Bonneville dans la troisième avec tous les 
autres ; dans ce dernier tribunal il y a un président , deux 
juges assesseurs et un juge adjoint pour les affaires civiles, 
plus un assesseur-instructeur. 

Or il est parfaitement reconnu que l'assesseur-instructeur 
est entièrement voué à l'instruction des affaires criminelles 
de la Cour d'appel et à l'instruction des affaires criminelles 
de la compétence du tribunal . C'est donc un magistrat com-
plètement inutil e pour l'expédition des affaires civiles ; il ne 
reste ainsi pour l'expédition de celles ci que le président, 
deux juges assesseurs et un juge adjoint. 

Quelques résumés statistiques donneront une idée de la 
nécessité d'une seconde section pour lê tribunal de Bonne-
ville. Ils sont, puisés sur le nombre des causes civiles qui se 
traitent devant les trois Chambres de Chambéry, devant les 
deux sections d Annecy et devant la seule section de Bonne-
ville; les statistiques, selon moi, sont des moyens sûrs et 
positifs pour conduire à une sage appréciation. 

Je parle, messieurs, non pas seulement en présence du 
Ministère, mais de magistrats et avocats de la Cour d'appel. 
J'affirme d'abord qu'entre la quantité des causes dont je 
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vais vous entretenir bientôt ia nature de celles qui surgis-
sent en Faucigny présente en moyenne de sérieuses difficul-
tés. Les questions de droit s'y multiplient. C'est l'avis du 
magistrat et de l'avocat à la Cour d'appel appelés à comparer. 
C'est donc un premier point à retenir. 

Monsieur le rapporteur l'ignorait, la Commission n'en a pu 
tenir compte. Toujours est-il qu'une cause sérieuse occupe 
plus d'un jour un juge, un tribunal, et que le nombre n'est 
pas la règle sjeule à supputer. 

Cela vient de plusieurs causes. Delà division des propriétés 
entre les mains de tous, de la sum illance des propriétaires, 
de ce que la misère est peut-être moindre en Faucigny que 
dans les autres provinces de Savoie, et quoiqu'il en soit, 
c'est un fait reconnu par tout ce qui touche au barreau. 

Cela posé, voyons les chiffres des causes civiles, car 
c'est l'affaire de plus facile comparaison et de plus uniforme 
sortie. 

En 1845 le tribunal de Chambéry a jugé avec ses trois 
Chambres 1472 causes définitivement, et par interlocutoire 
1978 causes. 

Cette même année le tribunal d'Annecy rendait 858 juge-
ments définitifs, et 664 jugements interlocutoires. 

Celui de Bonneville, avec sa seule section, rendait 491 
jugements définitifs, et 1280 jugements interlocutoires. En 
plus 249. 

Je n'entends nullement avec cela jeter suspicion sur les 
travaux des magistrats d'Annecy ; c'est là un simple point de 
statistique. Je continue donc. 

En 1847 Chambéry rendait par interlocutoire 1791 juge-
ments, définitifs 1460. 

Annecy définitivement 832, par interlocutoire 548. 
Bonneville 547, interlocutoires 1424. En plus 591. 
En 1848 Chambéry jugeait par d̂éfinitif 4305 causes, par 

interlocutoire 1023. 
Annecy 784, et par interlocutoire 533. 
Bonneville 633, et par interlocutoire 1013. En plus 429 à 

Bonneville. 
Hé bien, messieurs, malgré ces détails et cette expédition 

d'affaires, il n'est pas moins vrai qu'au premier janvier de 
1849 Bonneville avait 2049 causes ventilantes civiles, An-
necy 1672, Chambéry 1233, c'est-à-dire en proportion ascen-
dante et inverse du nombre des juges. 

Ces détails sont statistiques, sont positifs ; ils sont entre 
les mains de monsieur le ministre de la justice et de mon-
sieur l'avocat général et du président de ia Cour d'appel de 
Savoie. Ils sont dans les mains des greffiers, des avocats, de 
tout le monde ingéré aux affaires et ils conduisent nécessai-
rement à l'évidence. Il n'y a donc pas Se moindre doute sur-
leur authenticité Au reste je ne suis pas homme à vouloir 
donner des détails erronés. Pôrsonne ne me donnera un dé-
menti. 

Un mot sur les affaires correctionnelles : elles sont à 
une moyenne de 100. Je ne parle pas des délits forestiers, 
de chasse, et autres infractions; je ne parle pas des causes 
de commerce, d'ordre, d'expropriation; tout cela forme un 
nouvel effectif digne de considération. 

Ces documents posés, vous vous étonnez sans doute avec 
moi, messieurs, que je sois encore à vous démontrer la né-
cessité d'un plus grand nombre déjugés. C'est que mon but 
est de vous prouver que ce n'est pas seulement deux juges 
effectifs qui sont nécessaires, que ce n'est pas seulement un 
deuxième substitut avocat fiscal qu'il nous faut, mais qu'il y 
a nécessité de permettre que ces nouveaux magistrats puis-
sent avec les quatre autres dévolus aux affaires civiles former 
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une seconde section jugeant et siégeant en séance publique. 
En effet, si vous n'admettez pascette facilité qui devient «a 
droit, je crois pouvoir vous dire que ce serait perdre tout le 
bienfait de la osesureque nous sommes à la veille d'adopter. 

Sans une seconde section, il arriverait que les nouveaux 
magistrats isolés de leurs collaborateurs n'auraient jamais 
que des instants furtifs pour concorder des rapports, et je le 
prouve par un exemple. 

La section première du tribunal siège aujourd'hui un jour 
pour la section d'accusation, deuxjours pour les débats cor-
rectionnels, un jour pour les affaires d'ordre , de subhasta-
tion et autres affaires de police générale outre les causes de 
commerce, enfin le cinquième jour de la semaine est dévolu 
aux affaires civiles. Le sixième lui reste donc pour préparer 
les jugements en affaires civiles. 

Je ne compte pas les heures de l'après-dîoer dévolues aux 
enquêtes, aux rapports d'experts, aux compactions, aux or-
donnances de rapporteur et divers décrets. 

Un seul président de section ne pourrait, suffire à tout puis-
qu'il doit tout voir, et d'ailleurs, après cinq ou six heures de 
travail, il est* impossible d'exiger qu'il recommence dans la 
même journée des travaux avec d'autres magistrats qui*arri-
veront tous disposés sortant de leur cabinet. Il faut donc une 
seconde section avec un vice-président. Vous l'obtiendrez, 
messieurs, avec les deux juges effectifs que je demande en y 
adjoignant le juge adjoint qui existe à ce tribunal, sauf à 
faire mieux dans quelques mois, lors de l'organisation gé-
nérale. 

Entre ces deux sections vous aurez l'avantage d'exciter 
la noble émulation de la capacité et de la bonne justice. 

Enfin, messieurs, faudrait il compter une à une toutes les 
heures de ces juges? Je vous dirai alors qu'il ne leur en reste 
plus pour leurs études comme citoyens, comme juriscon-
sultes. 

Nous fommes au début de l'ère constitutionnelle ; chaque 
jour voit sortir du scrutin une loi nouvelle; nos débats en 
matière politique, financière, administrative ne peuvent pas 
être inaperçus pour eux: le triennium du Statut touche à la 
fin, et nous devons croire que ces magistrats prendront un 
jour un rang honorable dans cette enceinte. Laissons leur 
donc aussi le temps nécessaire pour se livrer à de sages mé-
ditations. 

Telles sont les considérations qui m'ont fait dire, il y a un 
instant, qu'ii était nécessaire d'ajouter au projet ministériel 
un juge effectif au lieu d'un juge adjoint, ayant avec les 
autres collaborateurs la faculté et le droit de former une 
seconde section. 

J'aime à croire que monsieur le ministre de la justice -ac-
cueillera favorablement ces observations; je le prie même 
de dire s'il les approuve, et j'attends, comme j'espère, l'ac-
cueil de ma proposition. 

pbesiwkntk. Il signor Jacquier sostiene il progetto mi-
nisteriale contro l'emendamento della Commissione, ma fa-
cendogli ancora un emendamento, proponendo cioè due 
giudici effettivi ed un avvocato fiscale. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 
(È appoggiata). 
La parola è al signor Bastian. 
bastia!«. En venant appuyer la proposition de l'hono-

rable Jacquier, de substituer un juge effectif au juge adjoint, 
qui, j'en conviens, est une critique de l'institution des juges 
adjoints, je ne crois, je n'entends, ni je ne puis blesser en.rien 
la susceptibilité de monsieur le ministre, car 1a malheureuse 
conception des juges ayant voix délibérative, n'est pas son 
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fait, ne lui appartient pas; il a des vues trop élevées pour 
avoir eu une semblable idée : aussi je ne doute nullement 
que la prochaine organisation n'en fasse justice. 

Je ne crois pas non plus blesser en rien les jeunes avocats 
à qui l'on confie ces places, en disant dans l'intérêt de la 
société, dans celui des justiciables, qu'il s ne présentent pas 
les garanties désirées pour la bonne .administration de la 
justice. 

J'admets qu'ils sont choisis parmi ceux qui ont le plus de 
talent, qui ont le plus brill é dans tous leurs cours; j'admets 
qu'il s sont pleins de zèle et de bonne volonté, mais cela suf-
fit-il  ? Non, messieurs, la théorie est insuffisante pour faire un 
bon magistrat ; il faut la pratique ; on ne peut savoir ce 
qu'on n'a pas appris, on ne peut être maître sans avoir été 
apprenti, et l'apprentissage ne doit pas se faire aux dépens 
d'autrui , au détriment de la fortune publique. 

Confiez, messieurs, à ce jeune magistrat l'acte le plus sim-
ple de procédure, vous le verrez embarrassé. Comment s'en 
tirera-t-i l dans tous les actes où il devra opérer seul, comme 
dans les procès-verbaux de collocatioî  d'ordre provisoire, 
dans la réception des procès-verbaux d'experts, dans les en-
quêtes, les comparations personnelles et les concordats ? 
N'est-il pas à craindre non-seulement que ces actes soient 
imparfaits, mais encore qu'il s'y glisse des nullités? Que se-
rait-ce si, dans un cas pressant, pour cause d'empêchement 
ou de récusation, il était obbiigé de suppléer le juge d'ins-
truction ? Que serait-ce si deux juges adjoints, par les motifs 
ci-dessus, étaient appelés à siéger ensemble ? (Car il faut que 
la Chambre saèhe qu'il y en a déjà un dans le tribunal de 
Bonneville). Je ne vous ferai pas le tableau des conséquences 
qui pourraient en résulter, elles sont incalculables. 

Je n'en finirais pas si je voulais vous signaler tous les cas 
où l'institutio n des juges adjoints présente de gravés inconvé-
nients, je dirai même un danger réel. Je livre à l'apprécia-
tion de la Chambre ces observations sur ia dite institution, 
dont messieurs les magistrats qui siègent dans cette enceinte 
ont déjà sans doute avant moi déploré, je le répète, la mal-
heureuse conception. 

Ne pensant pas que la déplorable économie de quelques 
milliers de livres puisse être mise en balance avec la bonne 
administration de là justice, j'espère, messieurs, que vous 
accueillerez ma demande, et que monsieur le ministre voudra 
aussi y donner son adhésion.. 

Je ne finirai  pas sans vous citer un trait qui pour être 
d'une grande naïveté n'en caractérise pas moins le senti-
ment de défiance avec lequel on a accueilli l'institutio n des 
juges adjoints. J'ai vu un plaideur de la campagne qui avait 
appris que son procès était au rapport d'un juge adjoint, ve-
nir supplier le président du tribunal de s'en charger lui-
même, et de ne pas laisser juger par ses ouvriers-apprentis. 

AiKfi*Ti, relatore. Prego la Camera a permettermi poche 
parole sulla questione elevata dagli onorevoli preopinanti. 

La Commissione veramente ha potuto conoscere che se il 
tribunal e di Bonneville non è il più aggravato fra i tribunal i 
delio Stato, esso però è certamente uno di quelli che più ab-
bisognano del favore che a molti d'essi s'intende di fare col-
l'attuale progetto di legge. 

Poiché non ho potuto seguire le cifre citate in proposito 
dagli onorevoli deputati, permetterò che nel tribunale di Bon-
neville le cause assegnate a sentenza al primo gennaio 1850 
erano 331, che quelle in corso erano alla stessa epoca nel 
civile i492, nella materia penale 25. e 71 le forestali. 

Pertanto da queste basi la Commissione ha creduto che ciò 
che più pesava al tribunale di Bonneville si era l'arretrato , 
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eche sommamente quindi importava al medesimo di potersi 
provvisoriamente costituire in due sezioni, onde riuscire can 
ciò a liberarsene più facilmente. 

Ora essa ha dovuto convincersi che, accordandosi a questo 
tribunal e l'aggiunta dei due giudici stata proposta dal Mini -
stero ed accettata dalla Commissione, quell'intento poteva 
essere pienamente conseguito» 

Attualmente quel tribunale ha 5 giudici, 4 effettivi ed un 
aggiunto: aggiungendovi un effettivo ed un aggiunto, esso 
rimarr à definitivamente composto di 7 giudici, coi quali esso 
potrà comodamente compiere il servizio delle due sezioni, 
assegnando all'una tre giudici effettivi, ed all'altr a due giu-
dici effettivi ed un giudice aggiunto, quando il giudice istrut-
tore non si trovi impedito, e a tutte due, due giudici.effettivi 
ed un giudice aggiunto, quando l'istruttor e sia da altre emer-
genze impedito d'intervenire alle udienze. 

Questa composizione del tribunale con intervento d'un 
aggiunto in ciascuna classe non potrà sicuramente ravvisarsi 
anormale, giacché nella stessa condizione si trovano una 
gran parte dei tribunal i dello Stato, ed in questa stessa città 
di Torino difficilmente le classi son composte altrimenti ; 
d'altronde la condizione del tribunale di Bonneville doveva 
sicuramente trovarsi in questa parte in una condizione mi-
gliore, giacché apparendo dalla statistica comunicataci che 
25 soltanto erano fortunatamente le procedure criminali pen-
denti nauti il medesimo al primo gennaio 1850, v'era ragione 
di sperare che difficilmente il giudice istruttore avrebbe do-
vuto mancare alle sedute ordinarie. 

Ritenne qui la Commissione che, dovendo il più delle volte 
verificarsi questo secondo caso, il giudice aggiunto destinato 
a rimpiazzarlo avrebbe potuto rimanere a disposizione del 
presidente del tribunale, di maniera che esso era quello che 
avrebbe potuto utilmente adoperarsi, sia fra i giudici qualora 
se ne fosse presentata l'occasione, sia, essendo ivi superflua 
la sua opera, venire dallo stesso presidente del tribunale ap-
plicato all'uffici o del signor avvocato fiscale secondo la facoltà 
fattane, se mal non ricordo, dall'articol o 2 dell'editto 27 
settembre 1822, e dalle lettere patenti 15 marzo 1847, che 
provvedono appunto alla riorganizzazione dei giudici ag-
giunti. 

Nè nel provvedere in questo modo la Commissione ha cre-
duto di fare cosa nuova relativamente al tribunale di Bonne-
viiie, giacché un'egual misura già invalse presso altri tribu-
nali, e specialmente da diversi anni è così composto ii 
tribunal e d'Annecy, in cui dopo ia sua divisione in due se-
zioni, ed anche attualmente, vi sono soli 5 giudici effettivi, e 
alla mancanza d'altr i giudici effettivi si supplisce col mezzo di 
giudici aggiunti. 

Nè mosse in contrario la vostra Commissione la circostanza 
che con questa stessa legge siasi proposta l'aggiunta al tribu -

»naie d'Annecy d'un nuovo giudice effettivo, in guisa che se 
questo progetto venga ad essere adottato, si stabilisca con 
esso pel tribunale d'Annecy un personale non più di soli 5 
giudici, ma di 6; giacché la Commissione credè dover con-
cedere quest'aggiunta d'un giudice effettivo al tribunale di 
Annecy, non perchè non credesse normale la sua posizione 
attuale, ma perchè realmente non le parve sufficiente, essen-
doché nei tribunale d'Annecy, secondo le statistiche che si 
ebbero sottocchio, il numero di affari è tale da richiedere 
necessariamente una quantità di giudici maggiore dell'at-
tuale. 

Devo a questo riguardo far presente alla Camera che nel 
solo anno Í849 il tribunale d'Annecy ebbe 4774 cause nuove, 
o, per ¡spiegarmi meglio, che al primo gennaio 1850, mentre 
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l e cause civil i assegnate a sentenza e rano 528 , que l le ivi 

penden ti al la stessa epoca e rano 4774, di man ie ra che r isul ta 

che se n e l l ' a r r e t r a to f r a i due t r i buna li d 'Annecy e Bonne-

vil l e v 'aveva in a l lora la solo d i f ferenza di t re cause, q u a n to 

al le cause in corso, pe rò il p r imo e ra o l t re i l doppio più ag-

g rava to del secondo., non avendo ques to in corso io a l lora 

che 1403 cause. 

D ie t ro ques te cons ideraz ion i, p a r e n do alla Commiss ione 

che in quan to . r iguardava l 'agg iunta di g iudici fa t ta al t r i b u-

na le di Bonnev i l le la p ropos ta m in is te r ia le p rovvedesse p iè-

n a m e n te a l l ' uopo del m e d e s i m o, essa c r e d e t te di dover la-

sc iare per ques ta p a r ie i n ta t ta la p ropos ta stessa. 

l a q u a n to pe rò conce rne il sos t i tu i to de l l 'avvocato f iscale 

con temp la to ¿iella stessa p ropos ta, s iccome, da q u a n to diss i, 

r i su l ta che s a r e b be r imas to d ispon ib i le un assessore agg iun to, 

i l qua le può sos tene re, occor rendo, tan to le funzióni di avvo-

cato fiscale, q u a n to di g iud ice, per ques to r i f lesso la Commis-

s ione, r i t e n u to che la p resen te legge era so l tan to t rans i to r ia, 

op inò non doversi a m m e t t e re maggiori a u m e n t i. . 

OG I ì I y k t . En d e m a n d a nt la pa ro le j e n 'ai pas t u l ' i n ten-

t ion de m 'opposer à l ' augmen ta t i on du personnel p roposé 

pour le t r ibunal de Bonnev i l le. Au con t ra i re, j e reconna is la 

nécess i té de ce t te augmen ta t i on. L 'honorab le mons ieur J a c-

qu ier a bien vou lu m ' a c c o r d er son secours, dans la vota t ion 

au su jet du t r i bunal d 'Annecy. Il peut ê t re assu ré du mien 

conce rnant le t r i bunal de Bonnev i l ie. Je r ends tou te la j us t i ce 

que m é r i t e nt l 'ac t iv i té et l ' i ns t ruc t ion de mess ieu rs les j uge* 

à Bonnev i l le, mais j e ne pu is pas laisser sans, r é f u t a t i on les 

asser t ions de mons ieur Jacqu ie r, En c i tant des ch i f f res, l ' ho-

norab le d é p u té de Bonnevi l ie a vou lu p r o u v er à la Chambre 

que le t r i bunal du Fauc igny, avec un. pe rsonnel moins n o m-

b r e ux et avec une seu le sec t ion, avait r endu p lus de j u g e m e n ts 

q ue celui de la p rov ince du Génevois. 

J 'ai déjà eu l ' h o n n e ur de d i re à la Chambre q ue deux é ta ts 

s ta t i s t iques, t i rés l ' un et l ' au t re des arch ives du m ê me t r i bu-

na l, pouva ient p r é s e n t er des résu l ta ts b ien d i f fé ren ts. J 'ai 

fa i t con naît re q ue la seu le m a n i è re ce rt a ine de s ' assu rer du 

t rava il de chaque t r i bunal é ta it de consu l ter le n o m b re des 

reg is tses remp l is par r é n u m é r a t i on d es j u g e m e n t s. Or le t r i -

bunal d 'Annecy ayant r emp l i, depu is 1823, cent d i x -neuf 

reg is t res, l und is q ue celui de Bonnev i l ie n ' en a employé q ue 

80, ce qui p résen te une d i f fé rence de 39, il est faci le de con-

na î t re si les asser t ions de l ' honorab le M. Jacqu ier sont exac-

tes, et s' il a ra ison de d i re q ue le t r i bunal da Géuevois a 

r e n du moins de j u g e m e n ts que celui du Fauc igny, Que l 'on 

n 'oub l ie pas su r t out q ue le t r i bunal d 'Annecy n 'est div isé en 

deux sect ions que depu is q u a t re ans, et q ue depu is lors son 

pe rsonnel n 'a p r e s q ue j ama is é té comple t. 

j a c q u i ï - k Je d e m a n de à la Chambre la permiss ion d ' a-

j o u t er enco re une observa t ion. Je me suis basé d.«ns mes 

calculs sur des tab leaux qui ont é té réc lamés aup rès de tous 

les t r i b u n a u x, calculs sé r ieux, posi t i fs, au then t i ques, ex t ra i ts 

des gref fes, cer t i f iés par les p rés iden ts, calculs, et tab leaux qui 

sont e n t re vos. n a ins, mons ieur le r a p p o r t e u r, calculs qui 

sont sans d o u te e n t re les ma ins du min is t re de la jus t i ce et 

p ar cela m ê me dans cel les de l 'avocat général de la Cour 

d 'appel dè Savoie. Ainsi j ' ai l ieu de les c ro i re exac ts; ¿nais 

la m a n i è re d-ont, on exam ine la s ta t i s t i que peut que lque fo is 

condu i re à en t i rer u ne conclus ion e r r o n é e. Pour ce mot i f , 

j ' a u r a is vu avec pla is ir q u e, dans le r a p p o r t, on eût fait un peu 

p lus d ' a t t en t i on aux causes qui ont a m e né cet a r r i é ré dans 

les af fa i res civi les, car de cel les là p r i nc ipa lement j e pa r le, 

c o m me .moyeu démons t ra t i f. Le total des causes, en m a t i è re 

c iv i le, au p r e m i er janv ier 1850 est , se lons vous, de 2049. 

J 'avoue que ce r é s u mé est pa r f a i t ement exact. Il est vrai q ue 

cet a r r i é r a ge est cons idé rab le, mais il est causé par celui des 

annéês p récéden tes. Les af fa i res a r r i é rées au p r e m i er j anv ier 

1850 é ta ient donc de 2049. Je répè te que les ch i f f res que j 'ai 

c i tées sont ex t ra i ts de tab leaux ce r t a i ns; j e ne c ra ins donc 

pas d 'ê t re d é m e n t i. Dans vo t re r a p p o r t, mons ieur le r a p p o r-

t e u r, vous n 'avez pas fait a t t en t i on à la quan t i té de t rava il 

qui s 'é ta it accumulée-dans les années p récéden tes. Vous n 'a •  

vez pas r e m a r q ué q ue cet a r r i é ré é ta it s u r v e nu bon g ré, 

m I g ré un t ravail ass idu, s u r p r e n a n t, q ue vous, ne t rouvez 

pas dans les au t res t r i b u n a u x, et p o u r t a nt l ' a r r i é ré ex is te en 

1850, à tel po int q u ' au p r e m i er j anv ie r, les t ro is sect ions de 

Chambéry, les deux sect ions d 'Annecy ont un ch i f f r e i n fé r i eur 

aux causes civi les du Fauc igny. 

En nég l igeant ce t te compara ison, mons ieur le r a p p o r t e u r, 

vous avez omis la pa r t ie sens ib le, év iden te de la nécessi té. 

C'est le l i t d ' u ne r i v i è re qui se comb le de ma té r i aux, ma lg ré 

l 'ac t iv i té des t rava i l l eu rs : doub lez- les donc! Si vous eussiez 

fait ce t te r e m a r q u e, vous n ' au r i ez pas fait l ' e r r eur que j e 

vous r ep roche. 

F a ut il que j e le d ise enco re? Soi t, m e s s i e u r s! ceci n 'est 

pas une ques t ion dé local i té, mais c 'est u ne ques t ion qui in-

té resse à un haut deg ré l ' admin is t ra t i on de la jus t i ce. J 'ai é té 

pendant 15 ans avocat au t r i bunal de Bonnevi l le. Il est tout 

n a t u r e l q ue j e puisse c i ter des déta i ls et des ch i f f res. Sur 

ce t te mat iè re- i ls ont leur é loquence. J ' au ra is pu e n t r er dans 

de p lus p ro fondes cons idéra t ions q ue j ' é v i t ai il y a un ins tant 

pour ab réger la d iscussion, et j ' a u r a is a lo rs c i té les compara-

t ions, les enquê tes, les r a p p o r ts d ' expe r t s, les o rd res. Je ne 

d is q u ' un mot sur ce de rn i er su je t. Je puis vous d i re que les 

o r d r es prov iso i res ont tenu en échec pendant 10 ans des c a-

p i taux é n o r m e s. Il résu l ta it de cela que les c réanc ie rs ne r e-

t i ra ient aucun i n té rêt de leurs cap i taux, .et cela au prof it des 

ad jud ica ta i res, ce qui é ta it b ien tôt aux uns et aux a u t r es une 

cause doub le de r u i n e; la conf iance n 'ex is ta it plus. Les p r ê t e u rs 

voyant qu ' i ls ne pouva ient avo ir les i n té rê ts de l eu rs cap i taux 

et que leur c réance passait de subhas ta t ion en o r d r e, et d 'en 

o rd re en subhas ta t ion, envoya ient l ' a rgent à l ' é t range r. Il 

est à ma conna issance q u ' un capi tal d' 1 , 6 0 0 , 0 00 f rancs est 

al lé se p lacer dans les Banques de Genève et de Par is. Voi l à 

l e résu l tat de la s tagnat ion des af fa i res. Je t r ouve si inexact 

l e sys tème économique de la Commiss ion, q ue j e suis t en té 

de n 'y pas voulo ir r é p o n d r e. 

E t range économie que cel le de nég l iger l ' é m o l u m e nt de 

20 mi l l e f rancs, parce q ue l 'E tat en dépense ra it 4000. 

Ceci fait t o rt à la log ique. L ' é m o l u m e nt du Fauc igny r e nd 

avec le t i m b r e ra Bonnev i l le) 3 5 , 0 00 f rancs, et avec cela il y 

a 2000 causes civi les a r r i é rées ; si seu lement la moi t ié de ces 

causes marcha it ou éta it j u g é e, c 'est 20 mi l l e f rancs de p lus 

q ue recevra it la caisse de l 'E ta l. Vous fa i tes là les calculs de 

l ' ava re, et vous ne sauvegardez les i n té rê ts de pe rsonne. Plus 

il y a de j u g e m e n t s, p lus il y a d ' ins tances. Les besoins de la 

jus t i ce sont les besoins de la na t ion. Elle est o p p o r t u ne pa rce 

qu 'e l le est p r o m p t e: sa p r o m p t i t u de n 'est pas aussi oné reuse 

qug se a r e t a r d s. 

Quant à moi, j e cro is donc q ue l ' augmen ta t i on du person-

nel dans les t r i bunaux, loin d ' a g g r a v er les finances, en a u g-

m e n t e r a it les rece t tes. 

Je cro is q ue nous devons c h e r c h er à p lacer non des j u g es 

dont l 'éducat ion est à fa i re, mais des mag is t ra ts dé jà capa-

b les et expé r imen tés. A ce t i t r e j e sera i, tant qu ' il sera en 

moi, l ' éne rg ique sout ien de toutes propos i t ions qui a t t e i n-

d ra ient ce but. Je donne le ga^ë de mes in ten t ions a u j o u r-

d ' hu i; veui l lez, mess ieurs, adhé rer à ma demande qui o u v re 
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ìa voie à d'autres de ce genre, et voler mon omende-
in e ut. 

iiHENTi, relatore. Osserverò che nel ragionare alia Ca-
mera del tribunale di Bonneville non ho tenuto conto delle 
cifre delle sentenze emanate da quel tribunale negli anni an-
dati, parendomi ciò indifferente nel caso attuale, in cui t rat-
tasi di provvedere per l 'avvenire, non di discutere il passato. 
Ad ogni modo convengo volontieri coll'onorevofe preopi-
nante che quel tr ibunale non che l 'altro d'Aunecy han lavo-
rato assai, e figurano realmente fra i, tribunali che pronun-
ciarono un più gran numero di sentenze- Risulta diffatti dagli 
avuti riscontri che nell 'anno 1849 il tribunale d'Annec-y pro-
nunciò tra definitive e interlocutorie 18H sentenze civil i e 
261 provvedimenti criminali, e che quello di Bonneville nello 
stesso anno diede fra definitive e interlocutorie 828 sentenze 
civil i e 144 criminali. Per ciò poi che riguarda la divisione 
del tribunale di Bonneville in due sezioni devo partecipare al 
signor deputato Jacquier aver io a nome della Commissione 
già depositato qui sul banco della Presidenza un articolo ad-
dizionale il quale tende appunto alio scopo da lui desiderato. 

saccARM, ministro di grazia e giustizia. Io conosco, 
signori, che la vostra Commissione ha provveduto stretta-
mente a quanto era necessario, perchè il tribunale di Bonne-
vill e nel corso ordinario delle cause possa dividersi in due 
sezioni, ed attendere con maggiore facilità alla spedizione 
dei molti affari che affluiscono in esso. Ma se avviene qualche 
caso straordinario, per esempio, quello d ' infermità di un 
giudice, o nel caso di un'assenza necessaria, può facilmente 
accadere che una di queste due sezioni rimanga incagliata 
nella spedizione dei lavori. Siccome si trattava di dividere 
questo tr ibunale in due sezioni, era sembrata cosa opportuna 
al Governo di stabilire due sostituii ; giacché l 'avvocalo 
fiscale ordinariamente è occupato abbastanza nelle spedizioni 
degli affari d'ufficio, estranei al t r ibunale; se vi sono quindi 
due sezioni pareva e regolare e giusto che vi fossero due so-
stituti, ciascuno dei quali potesse intervenire ad una delle 
due sezioni. Quanto al convertire il giudice aggiunto, propo-
sto dal Ministero, in un giudice effettivo, io accetto di buon 
grado l 'emendamento proposto dall'onorevole deputato di 
Bonneville, precisamente perchè, secondo il uno modo di ve-
dere, sono infinitamente più util i al servizio regolare e 
pronto della giustizia i giudici discretamente retr ibuit i, che 
noi siano giudici aggiunti con uno stipendio estremamente 
limitato. Quindi è che nel progetto dei Ministero erasi st i-
mato fosse cosa più opportuna l 'abbondare piuttosto nel 
portare giudici effettivi che non giudici aggiunti. L'emenda-
mento proposto essendo conforme allo spirito generale della 
proposta del Ministero, io lo accetto di buon grado. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti il 1° alinea ; però, siccome 
esso è composto di varie part i, lo porrò ai voti separatamente. 

La prima parte tanto del progetto ministeriale che della 
Commissione è in questi termini: 

« Nel tribunale di quarta classe di Bonneville di un giu-
dice effettivo con lo stipendio di 1700 lire. » 

(La Camera approva.) 
La seconda parte in amendue i progetti è « di un giudice 

aggiunto collo stipendio di lir e 600. » 
Però secondo l'adesione fatta dal Ministero alla proposta 

Jacquier sarebbe « di un altro giudice effettivo con lo stipen-
dio di l ir e 1700. » 

Questa proposta essendo più ampia di quella della Com-
missione la pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 

Viene poi la proposta del Ministero di un sostituito avvo-
cato fiscale collo sii pendo dì lir e .1200, del quale la Commis-
sione p r o p om bbe" la soppressione. 

Pongo ai voti la proposta della Commissione soppressiva 
delia proposta ministeriale. 

(La Camera non approva.) 
Pongo ai voli la proposta del Ministero, 
(La Camera approva.) 

SI signor Jacquier insiste perchè sia anche messa ai voti la 
sua proposta, cioè che il tr ibunale debba essere composto di 
due sezioni, oppure si limit a alla proposta della Commis-
sione che lascia in facoltà del Governo di ciò disporre ? 

.JACQUIER, J 'adhère à la proposition de la Commission. 
p r e s i d e n t e . Vengo al seguilo dei progetto della Com-

missione, paragrafo 5: « Aggiunta di un giudice effettivo con 
Io stipendio .di' lir e 1700 nel tribunale di quarta classe di 
San Giuliano. » 

Questa è un'aggiunta al progetto ministeriale, 
P t s s A R D, La Chambre me permett ra de lui présenter 

quelques observations à l'appui de la proposition faite par la 
Commission pour l 'augmentation du personnel du tr ibunal de 
St-Julien. 

Le tribunal de St-Julien, messieurs, se compose actuelle-
ment d'un président, d'un juge instructeur, d'un juge et d'un 
juge adjoint, Le juge instructeur, surtout depuis la mise en 
vigueur du Code de procédure pénale, ayant la plus grande 
partie de son temps absorbé par l'instruction des affaires cri-
minelles et correctionnelles, par les séances de la Chambre 
du Conseil et par deux audiences correctionnelles par se-
maine, ne peut pas s'occuper des affaires civiles. Le juge 
adjoint d'un autre côté, se trouvant au début de sa carrière 
et, en général, peu au fait des affaires, est d'un bien faible 
secours pour leur expédition, Eo sorte que presque tout le 
poids des affaires civiles retombe sur le président et sur un 
seul juge. 

Et cependant, messieurs, au 1er septembre 1849, le nom-
bre des affaires civiles à expédier s'élevait au chiffre énorme 
de 1817, parmi lesquelles on comptait 96 instances d'ordre. 
Peut-on raisonnablement exiger de deux juges qu'ils éva-
cuent un arr iéré aussi considérable, tout en expédiant les 
affaires courantes? 

Le chiffre que je viens de citer serait encore plus considé-
rable si l'on remontait à quelques années; car l'on sait que 
depuis deux- ans le manque de numéraire et les agitations 
politiques ont considérablement diminué le nombre des af-
faires qui se portaient annuellement devant les tr ibunaux. 
Ainsi l'on voit d'après la statistique officiell e publiée par ie 
Gouvernement en 1842, que le tribunal de St-Julien présente 
un chiffre de 2287 affaires, tandis que, par exemple, le tri -
bunal de Chiavari n'offre qu'un chiffre de 1684, et celui de 
Sa voue un chiffre de 499. Toutefois le tribunal de Chiavari a 
on effectif de sept jugesj celui de Savone un effectif de six 
juges, tandis que St-Julien n'en possède que quatre, D'où il 
suit que pour expédier 873 affaires de plus que Chiavari et 
1758 de plus que Savone, Si-Julien a trois juges de moins 
que Chiavari et deux de moins que Savone. 

Les chiffres que j e viens de vous citer ont été énoncés dans 
un rapport présenté au garde des sceaux par le tribunal de 
St-Julien. Mais j'ai trouvé moi-même des documents non 
moins précieux, touchant la question qui nous occupe, dans 
le budget de 1880 que l'on vient de nous distribuer. J'y vois 
que les actes judiciaires du tribunal de St-Julien rapportent 
au Gouvernement une somme plus forte que celle qu'il pe r-
çoit sur les actesjudiciaires d'autres tribunaux où il y a trois, 
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quatre et même cinq juges de plus qu'à St-Julien. Il en est j 
de même de l'émolument des sentences qui, à St-Julien, rap- j 
portent au trésor 14,800 livres, tandis qoe, dans d'autres j 
tribunaux dont le personnel est plus nombreux, les sentences ; 
ne rapportent pas 1200 livres, c'est-à-dire douze fois moins. 

Ces chiffres., messieurs, n'ont pas besoin de commentaires. 
Un tribunal dans l'espoir de voir augmenter son personnel 
peut bien présenter des tableaux plus ou moins exacts des 
causes soumises à sa juridiction, mais il n'est pas de règle 
plus inflexible pour apprécier l'importance et le nombre des 
affaires que le poids de la caisse de l'émolumentateur, 

Ne vous étonnse« pas du nombre des procès soumis au tri-
bunal de St-Julien, Son ressort, relativement au reste de la 
Savoie, présente un territoire peu montagneux et se trouve 
habité dans toute son étendue ; la propriété, surtout depuis 
les nombreuses opérations des bandes noires, s'y trouve très-
divisée, et cette division, amenant un plus grand nombre de 
contacts entre Ses diverses propriétés, produit nécessaire-
ment un plus grand nombre de procès. 

La création d'un nouveau juge au tribunal de Si-Julien 
est donc une nécessité. Le nombre des.affaires y est tel que 
l'on peut dire que la justice n'y est point rendue, non pas 
par la faute des membres du tribunal, mais parce qu'ils 
plient sous le travail qui leur est imposé. Ce n'estqu'un an et 
même deux ans après avoir déposé un procès dans les archi-
ves du tribunal qu'on peut espérer d'avoir un jugement. 

Cet état de choses est d'autant plus déplorable que la si-
tuation de la province de St-Julien à la frontière y amène 
un grand nombre de Genévois et de Français qui se plaignent 
avec amertume de la lenteur de notre justice. 

Il y a donc urgence et urgence actuelle de faire cesser ces 
plaintes en augmentant le personnel du tribunal de St-Julien. 

J'attends de l'équité de la Chambre qu'elle se montrera 
favorable à cette proposition. 

presskksiïje. Siccome il Ministero ha aderito all'ag-
giunta, così credo che non sia neppure il caso di discuterla 
maggiormente. 

Quelli che approvano l'aggiunta proposta della Commis 
sione di un giudice effettivo collo stipendio di lire 1700 nel 
tribunale di quarta classe di San Giuliano, vogliano alzarsi, 

(La Camera approva.) 
lì Ministero aveva proposta l'aggiunta al tribunale di terza 

classe d'Asti di un giudice effettivo, e di un sostituito avvo-
cato fiscale ; la Commissione mantiene l'aggiunta di un sosti-
tuito avvocato fiscale collo stipendiò di lire 1500, ma toglie 
il giudice effettivo colio stipendio di lire 2000, e vuole in-
vece un giudice aggiunto collo stipendio di lire 600. 

VECCHIO, Io domando che eziandio in questa parte stia 
fermo il progetto ministeriale. L'onorevole signor guardasi-
gilli ha già dimostrato testé quanto sia opportuno ai regolare 
andamento della giustizia che vi siano giudici effettivi piut-
tostochè giudici aggiunti. E se egli ha proposto anco pel tri-
bunale d'Asti un giudice effettivo, non saprei vedere il perchè 
si dovesse invece accogliere l'emendamento della Commis -
sione che sostituisce ali 'effettivo un giudice aggiunto. I giu-
dici aggiunti, oltreché per la stessa età loro, e per essere in 
sugli esordi della carriera hanno poca pratica degli affari, 
troppo brevemente dimorato presso i tribunali di provincia 
per acquistare coi loro colleghi quella intrinsichezza-, della 
quale parlava poc'anzi il signor ministro, e che giova alla 
migliore spedizione delie cause ai varii giudici affidate. In 
effetto il giudice aggiunto assegnato al tribunale d'Asti fu 
nell'ultimo anno cambiato tre volte, sicché avvenne che i tre 
giudici aggiunti l'uno all'altro vicendevolmente surrogati non 

i furono in grado che di riferire pochissime cause  ̂e forse 
| quegli ira loro che ne ba riferito più che gli altri non ha 
j ecceduto il numero di tre ; non-perchè essi mancassero della 
i debita diligenza, ma perchè non appena messa mano all'e-

same delie liti date loro a riferire si assentavano, attesa la 
traslocazione o la promozione loro accordata. 1 giovani non 
assumono il carattere di aggiunti di un tribunale di pro-
vincia. se non per aprirsi dopo pochi mesi la via ad un posto 
presso l'avvocato generale od altri consimili uffici, e per so-
lito nella capitale. Ecco il motivo precipuo pel quale è sempre 
assai circoscritto il numero delle cause che riferiscono. 

Il tribunale d'Asti,-come tutti sanno, ha una grande quan-
tità di processi e di liti . Credo che nei soli, ultimi due anni 
ne abbia decise a sentenza poco men che due mila; e ciò gra-
zie all'assiduo e veramente notabilissimo lavoro di quei ma-
gistrati, i quali per buona ventura non furono mai nel detto 
biennio mutati, né mai rallentarono il loro zelo in onta alle 
tante e sì varie commozioni politiche. Né l'ingente numero 
delle cause agitate innanzi al tribunale d'Asti dee recar me-
raviglia, ove si noti che quella provincia conta nel suo seno 
circa 160 mila abitanti divisi sopra 87 comuni. Inoltre le 
cause penali, e specialmente in materia correzionale, pro-
cedenti da alterchi e risse, vi abbondano in proporzione mag-
giore che nelle altre provincie : ed anche qui la ragione non 
è diffìcile a porgersi, ove si pensi che in Asti gli spiriti sono 
naturalmente vivaci, e i vini assai generosi (Ilarità); che 
certamente i fecondi calici oltre al rendere gli uomini diserti, 
come dice il poeta, li rendono anziché no rissosi e ma-
neschi. 

Per tutte queste ragioni essendo evidente che il tribunale 
di Asti è gravato di affari, essendo evidente che fa d'uopo di 
aumentare quel personale, io preferisco il sistema del Mini-
stero che propose l'aumento di un giudice effettivo, al si-
stema della Commissione che adotterebbe un semplice giu-
dice aggiunto, 

AiRESTi, relatore. Dirò in poche parole al deputato lec-
chi o il motivo per cui la Commissione ha creduto di dover 
cambiare anche qui la proposta d'un giudice effettivo in un 
giudice aggiunto. In sostanza si doveva sciogliere il problema 
d'ottenere con tutta l'economia possibile tutto quel maggiore 
vantaggio che il bene della giustizia e io scopo con questo 
progetto di legge prefissosi esigevano. Ora, parendo alla 
Commissione che l'intento fosse ottenuto col mezzo termine 
da esso adoperato, non vide il perchè si dovesse sacrificare 
nell'attuale stato di cose il di più necessario pel consegui-
mento d'un giudice effettivo. 

Nè la mossero gli argomenti che si fan valere contro l'in» 
stituzione dei giudici aggiunti. Sia pur viziosa e riprovevole 
questa, instifuzione in sè stessa ; finché esiste ed è messa in 
pratica per la massima parte dei nostri tribunali, non si 
vede il perchè non debba anche essere adoperata pei tribu-
nali di cui ci stiam ora occupando, e se l'annullarla deve 
essere l'opera d'una legge fondamentale ed organica, non era 
sicuramente in una legge transitoria e di circostanza che po-
teva ciò farsi convenientemente. 

Del resto avesse anche potuto ciò ragionevolmente farsi In 
questa legge, la Commissione non avrebbe creduto che nello 
stato attuale delie nostre finanze fosse il caso di adottare 
una simile disposizione, massime che dovendosi, e fra non 
molto, addivenire ad una riorganizzazione generale giudi-
ziaria, sembra a quell'epoca soltanto doversi rimandare tutti 
quei provvedimenti organici in generale che possano essere 
del caso. 

tcccchio. Alla ragione testé addotta dal signor relatore 
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ha già an t i c ipa tamente r isposto il s ignor min is t ro ; io farò 

solo osservare che il g iud ice agg iunto che si cambia così so-

vente non pres ta e non può p r e s t a re a lcun serv iz io, e ciò 

preg iud ica il rego la re andamen to del la giust iz ia, e per ques to 

mot ivo p rego il s ignor p res iden te voglia me t te re ai voti il 

p r o g e t to m in is te r ia le. 

P R E S I D E N T ». Metto si voti il p roget to min is te r ia le nel la 

pa r te che a m m e t te nel t r ibuna le d'Asti un g iudice ef fet t ivo 

con lo s t ipendio di l i r e 2000. 

(La Camera approva .) 

Metto ai voti la pa r te in cui a m m e t te un sost i tu i to avvocato 

fiscale collo st ipendio di l i r e 1300. 

(La Camera app rova .) 

La Commissione p ropone un 'agg iun ta di un giudice ag-

g iunto al t r ibuna le di terza classe d'Asti collo s t ipendio di 

l i r e 600 

BARBIER. Je d e m a n de la paro le. 

PRESIDENTE. Ha la paro la. 

BARBIER. Messieurs, la sc ience des lois est longue et 

d ispend ieuse à acquér i r. On ne saura it p r e n d re t rop de p r é-

caut ions, ex iger t rop de garan t ies pour p rononcer sur la 

fo r tune, l ' honneur et la vie de ces conc i toyens. Il est bien 

pet it le n o m b re des h o m m es capables de b ien exercer ces 

fonc t ions dé l icates. 

I l y a dans l ' ins t ruc t ion d 'un procès un doub le écueil à 

é v i t e r: la préc ip i ta t ion qui en lève aux par t ies les moyens 

de se dé fend re, les l en teu rs qui en lèvent les b ienfa i ts de la 

jus t ice. 

« Sage est le j uge qui écoute et tard j uge (disait Loisel), 

car de fol j uge br iève sen tence, et qui veut b ien j u g e r, écou te 

par t ie, » ' 

Si la pro longat ion des lu t tes jud ic ia i res est un mal, une 

i m p r u d e n te p romp t i t ude nu it à la reche rche des t i t res, et à 

la découver te de la vér i té, au d ro it sacré de la dé fense, à 

la jus t i ce. 

« Il ne faut pas (dit Montesquieu) d o n n er à l 'une des par-

ties le bien de l ' au t re sans examen, ni l i s r u i n er tou tes les 

deux à force d 'examine r, » 

Il faut des fo rmes de p rocéder qui conci l ient tout à la fois 

l ' i n té rêt d ' u ne p romp te jus t ice et la nécessi té d 'un m ûr exa-

men des causes; il faut que la jus t i ce soit éc la i rée avant 

t o u t; if faut ensu i te qu 'e l le soit p r o m p t e, d it encore Mon-

tesqu ieu. 

Les règles el les formal i tés de la p rocédu re doivent p r é v e-

nir le danger des e r r e u rs jud ic ia i res en donnant à l ' i ns t ruc-

t ion, sur le fait et sur le dro i t, assez d ' é t e n d ue pour éc la i rer 

l e j uge. Elles do ivent su r tout a r rê ter la préc ip i ta t ion des j u -

gemen ts en prescr ivant de sages l en teu rs. 

Si, d 'un côté, il faut mettre un terme à la dép lo rab le d u r ée 

des procès, à d ' inut i les dépenses qui e n t r a î n e nt la r u i ne des 

fami l les, et à l ' i nce r t i t ude du dro it de p rop r i é té qui peut 

c o m p r o m e t t re ie sort des fami l les et laisser dé té r i o rer les 

biens, d 'un a u t re côté, dit Macarel, il faut aussi se ga rder de 

les t rop a b r é g e r. 

L ' impor tance d e là p rocédure rég lée est dans cet ax iôme : 

la fo rme empor te le fond. 

L 'a rb i t ra i re dans l ' ins t ruc t ion est b ientôt suivi de l 'arb i-

t ra i re dans le j u g e m e n t, 

La d ro i t u re dans les décis ions est tou jours le but dominant 

des lois de la p r o c é d u r e; la cé lér i té, l 'économie, la s impl ic i té 

sont des buts secondai res. Pour la rec t i t ude du j u g e m e n t, 

c 'est au max imum qu 'on asp i re; pour les inconvén ients de 

la p rocédure , on se bo rne à en reche rcher le m i n i m u m. 

Nos lois veu lent que les act ions o rd ina i res soient in ten tées, 

ins t ru i tes et j ugées selon les règles o rd ina i res de la procé-

du re, j e veux d i re par la voie du gref fe. On ne doit i ns t ru i re 

et j u g er s o m m a i r e m e nt que les causes désignées sommai res 

par la loi , soit cel les qu i, ne d e m a n d a nt p a s a u t a nt de fo rma-

l i tés à ra ison du peu d ' i n t é rê t, de la s impl ic i té qu 'e l les p r é-

sen tent ou de la cé lér i té qu 'e l les ex igent. La p rocédure par 

voie de gref fe est la règ le généra le ; la p rocédure sommai re est 

l 'except ion à la règ le. Le t r ibunal de p rem iè re ins tance séant 

à Àoste a in te rver ti l ' o r d r e; il a changé la règle en except ion, 

et l 'accept ion en règ le ; il ins t ru it et j uge, c h a q ue année , 

en voie somma i re, q u a t re cents causes, et en voie de gre f fe, 

deux cents env i rons. Ce n 'est que par cet excès de causes 

sommai res, au dé t r iment de la just ice et des jus t ic iab les, q ue 

le t r ibunal d 'Aoste ne figure pas en p r e m i è re l igne parmi 

les t r i bunaux qui ont l e p lus d 'a f fa i res a r r i é rées, et pour les-

quel les la major i té de la Commission a proposé l ' augmenta t ion 

d 'un j uge effect i f. Tels sont les t r i bunaux d 'Annecy, Bonne-

vi l le , Sa in t -Ju l ien, Onei l le et Sarzana. Le tab leau des af fa i res 

de ces t r i bunaux ne fait pas ment ion des causes sommai res. 

L'on propose l 'augmenta t ion d 'un j u ge effect if pour les 

t r i bunaux d ' A n n e c y, Bonnev i l l e, S a i n t - J u l i e n, Onei l le et 

Sarzana, et seu lement d 'un j uge ad jo int pour le t r ibunal 

d 'Aoste. Cependant le t r ibunal d 'Aoste a r e n d u, à - p eu près, 

au tant de j ugemen ts que celui d 'Annecy, plus que les au t res, 

et il est néanmoins plus a r r i é ré que les t r i bunaux d 'Onei l le 

et de Sarzana. Le tableau des af fa i res de ces t r i bunaux, que 

mons ieur le*  min is t re de lâ jus t i ce a commun iqué à la Com-

mission, p résen te pour l e t r ibunal d 'Onei l le mi l l e et so ixante-

d ix-huit af fa i res, et cinq cen t -d ix j ugemen ts ; pour le t r i b u-

nal de Sarzana, douze cent v i ng t -neuf af fa i res, et six cent 

hu it j u g e m e n ts ; pour le t r ibunal d 'Aoste, d i x - n e uf cent 

t r en te sept af faires, et cinq cent dix j ugemen ts. Le t r ibunal 

d 'Aoste a r e n du six cent q u a t r e - v i n g t - t r e i ze j u g e m e n t s, et il 

lui res te beaucoup plus d 'a f fa i res qu 'aux t r i b u n a ux d 'Onei l le 

et de Sarzana. 

La le t t re de mons ieur le p rés ident du t r ibunal d 'Aoste à 

mons ieur le m in is t re de la jus t i ce, du 14 janv ier 1880, a t-

teste que ce t r ibunal t ient aud ience tous les j o u rs non fér iés, 

et souvent deux aud iences par j ou r. On ignore q ue les t r i b u-

naux d 'Annecy, Bonnevi l le, Sa in t -Ju l ien, Onei l le et Sa rzana, 

t i ennent des aud iences au -de là de cel les qui sont fixées par 

la loi . 

J 'ai d it que le t r ibunal d 'Aoste a ins t ru it et j u gé soa ima i-

r e m e nt un t rop grand n o m b re d 'a f fa i res au pré jud ice de la 

jus t ice et des jus t ic iab les. Loin de moi, mess ieu rs, t ou te a p-

pl icat ion, tou te al lusion aux pe rsonnes ; el les ne sont ni dans 

mon espr i t, ni dans mon c œ ur ; mais on sait que p lus ieurs 

nomina t ions fai tes dans l ' o rd re jud ic ia i re avant nos nouvel les 

ins t i tu t ions, sans vouloir en exc lu re que lques unes pos té r ieu-

res, est due à la protect ion bien plus qu ' au mér i te ; que les 

t r i bunaux de q u a t r i è me classe (et tel est celui d 'Aoste) sont 

les p remie rs éche lons de la mag is t ra tu re. Les juges qui s iègent 

dans ces t r i b u n a ux n 'ont pas enco re eu te temps d 'acquér ir 

les connaissances théo r iques et p ra t iques nécessa i res pour 

j uger généra lement b ien, su r tout s o m m a i r e m e n t. De là bon 

nombre de causes jugées avant d ' ê t re en é ta t, et mal j ugées. 

De là combien d ' in jus t ices i r réparab les ! Il est t rès-d i f f ic i le 

aux j uges les plus consommés de juger en voie somma i re, et 

sur deux p ieds, p lus ieurs af fa i res avec ple ine connaissance de 

cause. 

Ce n 'est pas seu lement la jus t ice qui souf f re de l 'abus du 

procédé sommai re, mais encore les just ic iab les. Chaque o r-

donnance de renvoi doit ê t re enreg is t rée, et les f ra is d ' e n r e-

g i s t rement sont exorbi tants» 
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Les par t ies sont s ouve nt forcées à des trans por ts longs, dis-

pe ndie ux et au'pr é jud ice de le urs affaires. 

Les inconvénie nts de la procédure s ommaire adoptée par  

le t r ibunal d'Aor te ont excité l'a t te nt ion du Conse il provin-

c ia l. Il les y a re levés dans sa réunion du mois de mai 1849, 

e t, en même te mps, il a s igna lé le besoin de l'augme nta t ion 

d 'un juge e ffectif  et d 'un juge adjo int. Le besoin de ce tte  

augme nta t ion est encore e xpr imé dans la le t t re de mons ie ur  

le prés ide nt du t r ibunal au garde des s ce aux, du 4 ja nv ier  

1830. La nécess ité de l'augme nta t ion du pe rsonnel du tr ibu-

nal d'Aos te est encore démontrée par  la différe nce de la lan-

gue, et re connue par  mons ie ur  l'avocat- généra l. 

La langue française est la langue de la province d'Aos te ; 

c'est ce lle que l'on par le et que l'on éc r it. 

I l est nécessaire que les juges connais s e nt la langue dans  

laque lle sont rédigés tous les actes de la pr océdur e, toutes  

les pièces produite s, la langue dans laque lle on pla ide les  

causes et on fa it les défenses, la langue qui par le nt les par t ies  

aux audie nce s. On voit souvent des juges qui l' ignor e nt. 

C'e st une faute du Gouve r ne me nt, et j'e s père qu ' il suffit de  

la s ignaler  pour qu'e lle ne se re nouve lle plus. Comme nt un 

juge, qui ne possède pas la connaissance de ce tte langue, et 

cons éque mme nt la va le ur  et la propr ié té des mots, peut- il 

appréc ier  le conte nu des éc r itur e s, des pièces produite s, les  

pla idoires et les réponses des pa r t ie s? 

Il est forcé, à chaque ins tant, de re cour ir  au d ic t ionna ir e, 

à la g r amma ir e, soit en lis ant les actes et les pièce s, soit eu 

écr ivant les rappor ts des causes, soit en rédige ant les motifs  

des juge me nts. Il lui faut donc un te mps double, je d irai 

même t r ip le de ce lui qui suffit au juge possédant la connais-

sance de la langue. C'est la cause qui e mpêche le t r ibunal de  

re ndre le même nombre de juge me nts. Les lois et les règle-

me nts sont promulgués en langue it a lie nne; le bar re aux 

d'Aos te, les procure urs s ur tout, n 'ont que de not ions vague s, 

supe r fic ie lles de ce tte langue. C'est une aut re difficult é dans  

la procédure, dans les pla idoir ies et le s juge me nts. 

Dans sa le t t re au garde des sceaux du 21 févr ier  1&S0 

mons ie ur  l'avocat- général ne révoque pas eu doute la néces-

s ité d 'un juge e ffectif  de plus ; i l ne propose l'augme nta t ion 

d 'un juge adjo int au lieu d 'un juge e ffectif  que dans un espr it 

d 'économie financière . Le t r a ite me nt d 'un juge e ffectif  de  

qua t r iè me classe est de dix- sept cents fr ancs; ce lui d 'un juge  

adjo int est de s ix  ce nt. La diffé re nce, l'économie est de onze  

cents francs, mais do it - on, peut- on fa ire ce tte min ime éco-

nomie en face d 'un besoin tel que .ce lui de la jus t ice dont 

l'adminis t r a t ion est la pr e miè re de tte de la société enve rs  

ses me mbr e s? 

J'ai d it que la science des lois est longue. Les fonctions des  

juges doive nt ê tre le pr ix  de l'e xpér ie nce et du savoir  sans  

le s que ls on ne pe ut de ve nir  magis trat éc la ir é, ni acquér ir  la 

confiance des jus t ic iables nécessaire à un juge. 

Les juges adjo ints n 'ont ni la connaissance pr a t ique des  

affa ire s, ni l' ins t r uc t ion nécessaire. Il s doive nt ê tre envoyés  

dans les t r ibunaux pour s ' ins t ruire et non pour juge r. Ce sont 

des juges prématurés qui n 'acque r ront qu'en fa isant des vic-

t ime s. En juge a nt, s ouve nt ince r ta ins, doute ux, il s ne sont 

le plus souvent qu 'un e mbar ras au lieu d 'un secours. 

Le t r ibunal d'Aos te re nd assez pour q u ' o a lui accorde, sans  

difficulté , l'augme nta t ion de la dépense d 'un juge e ffectif  que  

la ma jor ité de la Commis s ion propose pour les t r ibunaux 

d 'Anne cy, Bonne viile, Sa int - Julie n, One ille et Sarzana. D'a-

près les budge ts de 1849 et 1850, Annecy rend en émolu-

me nts de juge me nts se ize mill e s ix  cent c inquante liv r e s; 

Bonne viile quinze mill e trois cent ; Saint- Julien quatorze  
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mill e hu it ce nt ; Bie lle dix  mill e ne uf cent ; One ille ne uf 

mill e c inq cent ; Sarzana c inq mill e c inq cent ; Aos te qua-

torze mill e huit ce nt. La différence e ntre Anne cy, t r ibunal de  

tro is ième classe, et Aos te, t r ibunal de qua t r ième classe, n'est 

que de dix huit cent c inquante livres ; e lle n'est que de c inq 

cents livres e ntre Bonne viile et Aos te ;• mais le t r ibunal 

d'Aos le re nd autant que ce lui de Sa int - Julie n, c inq mill e  

trois cents livres plus que ce lui d 'One ilie, ne uf mill e trois  

cents livres plus que ce lui de Sarzana, et trois mill e ne uf 

cent plus que ce lui de Bie lle. 

Le pr oduit des actes jud ic ia ir es est de dix mill e s ix  cents  

livre s pour Bonne viile, de onze mill e ce nt pour Sa int Ju lie n, 

de dix mille trois cent pour Bie lle, de ne uf mill e cent pour 

One ille, de c inq mill e cent pour Sarzana et de dix mill e  

deux cent pour Aos te. Le pr oduit des actes jud ic ia ir es du 

t r ibunal d'Aos te n'est infé r ie ur  que de ne uf cents livres à 

ce lui du t r ibunal de Sa int Ju lie n, de qua t re cents livres àce-

lui de Bonne viile, et de cent livres à ce lui de Bie lle, mais il 

dépasse de onze cents livres ce lui d 'One ilie, et de c inq mill e  

cent livres ce lui de Sarzana. La différe nce en p lus que pré-

s e nte nt, pour les actes jud ic ia ir e s, les t r ibunaux d 'Anne cy, 

Sa int- Julie n, Bonne viile et Bie lle ne provie nt que du grand 

nombre de causes ins truites et jugées s omma ir e me nt par  le  

t r ibunal d'Aos te, et cons éque mme nt d 'un moindre nombre  

d 'éc r iture s. Enfin, en comparant le nombre des affaires et le  

produit des t r ibunaux d 'Anne c y, Bonne viile, Sa int - Julie n, 

One ille, Sarzaoa et Aos te, en te nant compte des mot ifs par t i-

culie rs qui milite nt en faveur de l'augme nta t ion du person-

nel du t r ibunal d'Aos te par  la nomina t ion d 'un juge e ffectif 

au lieu d 'un juge a d jo in t, je crois mon ame nde me nt très-

jus te, nécessaire, ei j'e s pè re que îa Chambre l'adopte ra , en 

cons idérant, d 'a ille ur s, qu ' il y a dé jà un juge ad jo int, et que  

ce n'est pas le nombre des juges adjo ints, mais des juges ef-

fectifs qu ' il faut augme nter  dans l' in té r êt de la jus t ice et de  

la pr ompte e xpédit ion des affaires. La vota t ion de la Chambre  

en faveur de deux juges effectifs au lieu d 'un juge e ffectif  et 

d 'un juge ad jo int pour le t r ibunal de Bonne viile, d 'un juge  

e ffectif  au lieu d 'un juge adjo int pour les t r ibunaux de Saint-

Ju lien et d'Aos te ne me laisse aucun doute sur  l'adopt ion de  

mon ame nde me nt. 

p r e s i d e n t e . Domando se la propos ta del de puta to Bar-

bier  è appoggia ta. 

(È appoggia ta .) 

ftovELiii.  La Commis s ione, nel propor re che inve ce di 

g iudici e ffe ttivi in a lcuni t r ibuna li ve nisse ro de s t inati s oltanto 

g iudici agg iunt i, non agì ce r tame nte a caso, ma fece c iò in 

cons ide razione del quant ita t ivo de lle cause che in cadun tr i-

buna le fossero s pe dile. 

Laddove la Commiss ione vide che gli affari non e rano tanto 

nume ros i, crede tte che si potesse s upplire a lla mancanza dei 

g iudici colla nomina di un s e mplice agg iunto inve ce di uu 

g iudice e ffe tt ivo, e r is parmia re cosi al Gove rno que lla s omma 

maggiore che al g iudice e ffe tt ivo sarebbe dovuta. Que s to fu 

il mot ivo che ha indot to la Commis s ione a modificare il pro-

ge tto del Minis te ro. 

Si è de tto e si è r ipe tuto in que s ta Came ra che i g iud ici 

agg iunti non pre s e ntano que lla garanzia che s ogliono, e deg-

giono pre s e ntare i g iud ici e ffe t t ivi, attesa la loro inespe-

r ie nza. * 

Si è de tto pe r fino che quando un g iudice non s ia sufficien-

te me nte pagato, e gli t ras cure rà il s uo dove re, non l'adem-

pie rà eoa lu t to que llo ze lo che pure 9i r ichie de. 

Ma stesse la pr ima ragione, conve r re bbe pur  d ire che fos-

sero ne lle s ingole car r ie re da s oppr ime re i pr inc ip ii. 
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Clic si cominci ora iti qualità di giudice effettivo, o si tu -
minci in qualità di giudice aggiunto, il principio  ̂ delia car-
riera vuole pur sempre essere fatto. 

Dunque non vi è inconveniente, non vi è danno alcuno per 
l'amministrazione retta della giustizia, a che si nomini sem-
plice giudice aggiunto, o piuttosto lo si chiami giudice effet-
tivo. Bensì tutto è nel determinare il tempo e le condizioni, 
giusta le quali uno potrà essere o non chiamato ali' amrnini-
$trasione della giustizia. Ma determinate queste condizioni , 
ed in modo che valgano a darci una sufficiente guarentigia , 
io non trovo ragione per cui si abbia piuttosto a chiamar giu-
dice effettivo che non giudice aggiunto colui che sarà nomi-
nato ad un dato tribunale. 

Quanto poi al dire che la paga minore farà si che minore 
sarà pur anche lo zelo nell'amministrazione della giustizia , 
nell'adempimento dei propri doveri, io non credo che questa 
sia ragione aramessibilè. 

Noi non possiamo e non dobbiamo supporre che la quotità 
dello stipendio influisca sul disimpegno più o meno esatto dei 
doveri del giudice ; d'altronde il giovane il quale incomineia 
la sua carriera sa che i! superiore io sorveglia, e che a mi-
sura dei lavori più o meno compiti che egli farà, egli otterrà 
altresì eziandio più o meno rapido avanzamento nella car-
riera. Epperciò, quantunque io non sia contrario all'adozione 
di un principi o generale per l'abolizione in massima di questi 
aggiunti, non credo tuttavia che nell'attuale sistema di cose, 
poiché questi giudici aggiunti sono stabiliti per legge, vi ab-
bia motivo sufficiente per cui si ricusino questi giudici ag-
giunti per volere in tutti i tribunali , invece di essi, soli giu-
dici effettivi. 

j acqui er Je soutiens la proposition de l'honorable M. 
Barbier contre les observations du député Novelli. Les magis-
trats ne jugent pas pour de l'argent ; ils ont assez d'honneur 
et d'estime d'eux-mêmes pour oublier leur honoraire devant 
íes instances des justiciables. 

Ce qu'on reproche au système des juges adjoints c'est le 
danger de confier des intérêts majeurs à de jeunes magistrats 
qui, au lieu d'avoir un pouvoir délibératif, ne devraient avoir 
qu'un pouvoir consultatif. L'institutio n est excellente comme 
moyen pour former la magistrature ; mais elle est défec-
tueuse comme moyen d'expédition en affaires. Le juge adjoint, 
la plupart du temps, vient recueillir des inspirations, et non 
pas résoudre des difficultés ; il apprend avec les autres, et 
rarement il leur est d'un vrai secours. 

C'est pour ce motif que j'adopterai pour le tribunal d'Aoste 
un juge effectif, et laissant en dehors une question d'organi-
sation judiciair e qui prendra rang plus tard dans nos débats, 
je crois qu'on doit sans autre adopter la proposition de l'ho-
norable M. Barbier. 

«ACQuamoon ¿.ntonio. Il ne me reste plas rien à ajou-
ter après ce qui vient d'êire dit par le préopinant. Seule-
ment je ferai une observation. Je ne vois pas pourquoi la 
Commission insiste de cette manière pour le maintien des 
juges adjoints. Tout à-l'heure l'on a repoussé l'amendement 
d'un député dont je n'ai pas l'honneur de savoir le nom, 
parce qu'il a dit que les juges sont nomades Mais si c'est un 
fait que les juges adjoints sont précisément nomades, le mo-
tif qui a fait repousser la proposition de ce député n'existe 
plus. Je le répète, je ne vois pas pourquoi la Commission in-
siste sur ces juges-là, 

chek&l. Si la justice est une dette, c'est une question de 
moralité publique. Il est impossible que la Chambre adopte 
la modification que la Commission apporte au projet minis-
tériel. 

Conçoit-on qu'on marchande quelques centaines de francs 
alors qu'il s'agit de subvenir au plus impérieux des besoins, 
à celui qui s'adresse à chaque individualité, à la population 
toute entière? Qu'est ce donc qu'une somme de mille et douze 
cents francs pour 76 mille habitants dont se compose la pro-
vince d'Aoste? 

Ce que je dis pour cette localité je le dis pour toutes cel-
les qui sont dans le même cas. 

Si la passion litigieuse qui est une des manifestations de 
l'absolutisme, d'un mauvais Gouvernement, est une infirmit é 
sociale, s'il s'agit de guérir littéralement on malade, serait-
on admis à venir lui dire : je reconnais que tu souffres, qu'il 
te faudrait un médecin pour te rendre à la santé, mais comme 
je ne suis pas riche, au lieu d'un homme qui aurait quelque 
expérience, tu te contenteras d'un individu qui n'en a pas du 
tout, d'un novice qui s'éclairera à tes dépenses. Un docteur me 
coûterai trop, je t'accord un officier de, santé, un phléboto-
miste; ta femme est enceinte, sa conformation est malfaite, 
il lui faudrait un accoucheur, un praticien ayant L'habitude 
de son art, mais dans un intérêt d'argent, je ne puis lui don-
ner qu'un apprenti. Si elle avorte tant pis pour elle ( I l ar i t à) :  

ainsi le veut l'économie. Tel est, en substance, Se mode adopté 
par la Commission dans sa substitution de juges adjoints à 
des juges effectifs. Or, dans une affaire de cette importance, 
je ne puis que repousser vivement la parcimonie qui nous 
est proposée, parce que tout ce qui intéresse la justice est à 
mes yeux d'une première importance. 

J'ajouterai que tout ce qu'on a dit pour justifier cette éco-
nomie n'est pas sérieux. Il est incontestable que la multi -
plicité des décisions judiciaires est un bénéfice pour le trésor, 
et rien, dans tout ce qu'on a dit, n'a pu infirmer celte as-
sertion. 

Si la Chambre s'associait aux amendements de la Commis-
sion, elle appellerait sur elle une véritable- réprobation, elle 
manquerait à son mandat de moralité, «Ile irriterai t toutes 
les populations qui se plaignent généralement des lenteurs ju-
diciaires, et quand on a, comme nous l'avons fait, consacré des 
sommes pour des choses d'un intérêt secondaire, il n'est pas 
le cas de parler d'unç vaine économie dans des questions qui 
se rattachent au plus pressant intérêt d'un peuple. 

KOVEiiM . Io aveva domandata la parola unicamente per 
notare che non credo di aver detto che sia il signor Barbier 
quegli che affermò lavorarsi solamente in proporzione dello 
stipendio ; parmi bensì di aver udito da taluno degli onore-
voli prespinanti enunciata questa proposizione, ma non ho 
designato alcuno specialmente. 

Foci .  Ai vofi ! 
pkesidihi tb. Pongo ai voti la proposta del signor Bar-

bier, la quale porta l'aggiunta di un giudice effettivo, collo 
stipendio di lire 1700, al tribunal e di quarta classe d'Acsta. 

(È approvata ) 
Viene il tribunal e di terza classe d'Ivrea. Il Ministero aveva 

proposto l'aggiunta di un giudice effettivo con lo stipendio di 
lire 2 0 00 ; invece la Commissione propone un giudice ag-
giunto con io stipendio di lire 600. 

»iva.. Domando la parola. 
Io non istarò a provare la necessità di aumentare il numero 

degli impiegati al tribunale d'Ivrea: il signor ministro guar-
dasigilli ha proposto questo aumento, la Commissione lo ha 
adottato ; la sua necessità è pertanto abbastanza riconosciuta, 
perchè io debba credere di potermi astenere da ulteriori di-
mostrazioni a tale riguardo. 

La Commissione ha ridotta tutta la questione al punto di 
economia ; in questo caso concreto io la respingo quest'idea 
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di e c onomia, pe r chè pe nso che me g lio non si s pe ndono mai 

i da na ri di qua ndo si imp ie ga no a p r oc ur a re una buona am-

min is t r a zione de lla g ius t iz ia. 

V i è un g r an d iva r io fr a un g iud ice a gg iun to ed un g iud ice  

e ffe t t ivo, non s o lame nte in qua n to a lla c a pa c it à, ma e ziand io 

per  un 'a lt ra r a g ione gravis s ima che si r ife r is ce ad un a lt ro or  

d ine d ' ide e. 

L' ina mo v ib ilit à dei g iud ici è la m ig lio re ga r anzia per  la 

r e t ta a mmin is t r a z ione de lla g ius t iz ia ; ora un assessore ag-

g iun to di re gola non può ve s t ir  la q u a lità di g iud ice inamo-

v ib ile , me nt re inve ce ge ne r a lme nte in yn g iud ice e ffe tt ivo 

que s ta qua lità concor r e. Olt r e c hé la s tessa «s pre s s ione de lia 

le gge ind ica che i g iud ici aggiunti s ono un 'a dd iz ione al nu-

me ro ne ce s s ar io dei g iud ici ; se que s ta le gge vi fu propos ta 

dal Min is te r o, c iò avve nne pe rchè ci s ono mo lti processi ar-

r e t r a ti da s pe d ir e, i i c he è s e gno e v ide nte ave r si mo lte cause  

in r it a r do, pe r chè non bas ta il nume ro dei g iud ici o r d ina ri 

che c ompongono il t r ibuna le. Ma in g ius ta r e go la que s ti de-

vono cos t itu ir si così che bas t ino da s oli a lla s pe dizione de lle  

l i t i ; g li a gg iunti de vono cons ide ra rsi come in s o p r a pp iù, pos ti 

qu ivi per  fa r vi il lo ro t ir oc in io. Io d unq ue pr e go la Came ra a 

vo ler  confe r ma re anche a r ig ua r do del t r ibuna le di Ivrea la 

mas s ima g ià adot ta ta per  g li a lt r i, a do t ta ndo c ioè il proge t to 

min is te r ia le. 

P R E S I D E N TE . Pongo ai voti la propos ta del Minis te ro che  

por ta 1' a gg iunta di un g iud ice e ffe t t ivo co llo s t ipe ndio di 

lir e 2000 al t r ibuna le di l e m c las se di Iv r ea 

(La Came ra a pp r o va .) 

Pongo ai vo li la propos ta fa t ta dal Min is te r o, ne lla qua le  

anche la Commis s ione c onc o r da, dì un g iud ice e ffe t t ivo con 

lir e 2 ,0 0 0, e di un s os t itu ito avvocato fiscale con lir e 1500 

al t r ibuna le di te rza c las se di Mondovì. 

(La Came ra a pp r o va .) 

Vie ne nel p r oge t to min is te r ia le l'a gg iunta di un g iud ice  

e ffe t t ivo al t r ibuna le di s e conda classe di Nizza : la Commis-

s ione ne pr opone la s oppre s s ione. 

I l de puta to Bunico ha la pa r o la. 

B VN ICO . Io mi s ono g ià r ivo lt o a lia compiace nza del s i-

gnor r e la tore de lla Commis s ione per  conos ce re il mo t ivo per  

c ui il pr oge t to min is te r ia le ave va in que s ta pa r te soffe r to una 

s oppre s s ione, ed e gli mi ha da te a lc une r a g ioni che io ap-

pre zzo mo lt is s imo ; ma de s ide re rei ancora di s ape re dal s i-

gnor min is t ro di grazia e g ius t izia se e gli non c re de neces-

s a r io che anche nel t r ibuna le di Nizza si ma nte nga l'a gg iunta 

da lu i fa t ta di un g iud ice e ffe t t ivo ; qua lo ra e gli lo cre da ne-

ce s s àr io, e ne s pie ghi le r a g io n i, che farse io non pot r ei ad-

d u r re per  mancanza di s ta t is t iche s uffic iènte me nte e s a t te, io 

pe nso che la Came ra vor rà a t te ne rsi al p r oge t to m in is t e r ia le; 

qua lo ra poi i l s igaor  m in is t ro vole sse concor r e re ne lle r ag ioni 

g ià s ta te addot te dal s ignor  r e la tore de lla Commis s ione, a l-

lo ra dal canto mio io non avrei n ie nte in c ont r a r io a che fosse  

fa t ta que s ta s oppre s s ione, ma vor rei che fosse s uffic ie nte me nte  

g ius t ifica ta. 

S I CCAR D I , m inistro di grazia e giustizia. P r ima di pre-

s e nta re a lla Came ra que s to p r oge t to, io non ho omesso di in-

d ir izza r mi ai capi de lla ma g is t r a tu r a, fr a i q ua li ho p ur  con-

s ulta to il p r imo pr e s ide nte e l'avvoca to fiscale ge ne ra le di 

Nizza. 

Gli a r t ico li che proposi a lla Came ra non s ono che l'espres-

s ione dei vo ti che mi ve nne ro tras me s si da que s to ma g is t r a to. 

I capi del mag is t r a to di Nizza, p r e v ie cons ide r azioni ponde-

ra t is s ime de lle c ont inge nze di quel t r ib un a le, "espressero il 

de s ide r io di que s ta a g g iun t a, a cag ione p r inc ipa lme nte del 

g r a nde mov ime nto di a ffari che vi è in quel t r ibuna le e de lle  

s ue c ir cos tanze pa r t ico la r i. Se si t ra t tas se di un 'a g g iun ta de-

finit iva  e pe r ma ne n t e, forse dovr ei a r r e s ta r mi d ina nzi a lle  

diffico lt à che fur ono e nunc ia te dal s ignor  r e la to r e, ma non 

t r a t tandosi s os tanzia lme nte che di un 'a g g iun ta pr ovv is or ia, 

d ie t ro i r is cont ri che ho a v u t i, non posso a me no di r icono-

s ce r la u t ile , anzi ne ce s s ar ia. 

B U H i e o. All e r ag ioni s ta te da ll'onor e vo le min is t ro addot te  

pe r me t ta la Came ra ch ' io agg iunga che il nume ro de lle cause  

a r r e t r a te presso il t r ibuna le di Nizza, q u a n t u n q ue compos to 

di mag is t r a ti capaci e labor ios i, se g ià si t r ovava as ce nde re  

nel 1° ge nna io di que s t 'a nno a 9 5, come dice va i l s ignor re-

la tore de lla Commis s ione, a ndrà ne ce s s ar iame nte ancora di 

a nno in a nno v ie pp iù c re s ce ndo, qua lo ra i l pe r s ona le dei 

g iud ici non ve nga accre s c iuto. Olt re di c iò la c it tà di Nizza 

t rovasi al confine de lla F r anc ia ; e ppe r c iò i l t r ibuna le che vi 

s ie de è ch iama to ogni g io r no a de c ide re cause r ifle t te nti a 

pe rs one fo r e s t ie r e, e s opr a tu t to a france si ; ma c ias cuno di 

noi sa che in que lla r e pubb lica la g ius t iz ia è resa in modo 

mo lto s pe d ito, ta lché non è t r oppo conve nie nte che qua ndo 

i France si ve ngono g iud ic a ti dai nos t ri t r ib una li d iasi lo ro 

mot ivo di a nda re d ice ndo nei lo ro pae si che da noi la g ius t i-

zia è di s ove rchio le n ta, e che vi vog liono, non che i me s i, 

g li a nni ed i lus t ri in t ie ri pe r chè una causa s ia u lt ima t a. 

Spe ro che anche per  que s te r a g ion i, e pe.*  que lle s opr a tut to 

s ta te addot te dai s ignor min is t r o, la Came ra vor rà a t te ne r si 

di pre fe re nza al pr oge t to min is te r ia le che a que llo de lla Com -

mis s ione. 

P R E S I D E N TE . Pongo ai voti la propos ta del Minis te ro 

per  l' a gg iun ta al t r ibuna le di Nizza di un g iud ice e ffe t t ivo 

co llo s t ipe nd io di lir e 2 2 0 0. 

(La Came ra a pp r o va .) 

Al t r ibuna le di qua r ta c lasse di Oa e g lia il Minis te ro ha pro-

pos to l' a ume nto di un g iud ice e ffe t t ivo con lo s t ipe nd io di 

lir e 1 7 0 0; la Commis s ione v 'ha a nnu it o. 

Me tto ai voti que s ta propos ta. 

(La Came ra a ppr ova .) 

A l t r ibuna le di p r ima classe di Ge nova la pr opos ta mini-

s te r ia le por ta l'a gg iun ta di un g iud ice e ffe t t ivo co llo s t ipe n-

d io di lir e 2 4 0 0, o lt re ad un s os t itu ito avvoca to fiscale co llo 

s t ipe ndio di lir e 1400. La Commis s ione vi ha a n n u it o. 

Lo me t to ai vo li. 

(La Came ra a pp r o va .) 

Pel t r ibuna le di qua r ta ciasse di Sarzar ia, i i pr oge t to mi-

n is te r ia le po r ta un g iud ice e ffe t t ivo co llo s t ipe ndio di lir e  

1700, ed un g iud ice a gg iun to co llo s t ipe nd io di lir e 600. La 

Commis s ione acce t tando l'a gg iun ta del g iud ice e ffe t t ivo sop-

p r ime que lla dei g iud ice a gg iunto. 

C a t t a n e o . Sarei do le nte se si vole sse ro as cr ive re a gre t-

tezza di s e nt ime nti mun ic ipa li le poche pa r o le che io s ono 

per  d ire in appogg io al pr oge t to min is te r ia le. 

Due r a g ioni d ' inte re s se ge ne r a le mi de te r mina no a p r e nder 

la pa r o la : la p r ima si r ife r is ce a lla buona a mmin is t r a z io ne  

de lia g ius t iz ia, che per  esser  ta le abbis ogna di esser  p r o n ta 

e s pe dita ; la seconda cons ide razione r is gua r da l' in te re s se dei 

lit iga n t i. 

Da lungo te mpo le pe rs one propos te a mode r a re il t r ibu-

na le de lla pr ov inc ia di Le vante invocavano dal Gove r no che  

lo r o fosse da to a iu to per  poter  s pe dire g li a ffari che r ima-

ne vano in sospeso ; ta lché i l s ignor  m in is t r o, qua ndo si de-

te r mina va a fa re a quel t r ibuna le l ' a ume n to di un g iud ice  

e ffe t t ivo e di un g iud ice a g g iun to, ei non faceva che a de r ire  

a pre s s anti is tanze g ius t ifica te da b is ogni re a li ed u r g e n t i. 

Egli è ben ve ro che se pa r a gon ia mo la c ifr a de gli a ffa ri r i-

mas ti pe nde n ti pre s so i d ive rsi t r ibuna li de lio Sta to con 
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quelli pendenti innanzi a! tribunale di Sarzana, possono que-
sti ultimi parer poco numerosi. 

Ma giova qui di fare una considerazione particolarissima a 
quel tribunale, ed è che in ragione della posizione di una 
parte della provincia medesima che trovasi sulla frontiera , 
in ragione ancora dell'incomoda località, o direi meglio, della 
cattiva separazione stabilita fra gli Stati sardi per una parte, 
e i Ducati e la Toscana dall'altra, il contrabbando sulla fron-
tiera di quella provincia trova sempre un facile accesso. Quindi 
è che, sia per la mala conseguenza che porta seco il contrab-
bando, sia per altre cause proprie ad ogni paese di frontiera, 
innanzi a quel tribunale s'accumulano ognora moltissimi af-
sari attinenti alla giustizia criminale e correzionale. 

Se il ritardo nella spedizione delle cause civili fu già con-
siderato come gravissimo danno per i litiganti, certamente 
considerazioni ancora più gravi chiariscono essere necessa-
rio di affrettare il più che si possa la spedizione di processi 
riferentisi alla giustizia criminale, come quelli che interes-
sano più da vicino la l ibertà delle persone. Io spero quindi 
che la Camera vorrà dare la preferenza al progetto ministe-
riale, mantenendo la concessione di un giudice effettivo e di 
un giudice aggiunto al tribunale di Sarzana. 

PRESIDENTE. Porrò ai voti anzitutt® la prima parte del-
l'articolo nella quale concordano il Ministero e la Commis-
sione. 

(È approvata.) 

Pongo ora ai voti la seconda parte che contiene l 'aggiunta 
di un giudice aggiunto collo stipendio di lire 6 0 0 , dalla quale 
la Commissione dissente. 

TKCCHÌO . A me pare che la Camera, in coerenza a tutto 
ciò che ha finora operato, dovrebbe anche in questo caso am-
mettere che il giudice fosse effettivo, invece di Raggiunto. Fu 
detto più volte in questa tornata, e fu specialmente attestato 
dal signor guardasigilli, che i giudici aggiunti non hanno la 
idoneità propria dei giudici effettivi. Io non conosco le part i -
colari circostanze di Sarzana per arguire se sia o no urgente 
di accrescere ulteriormente il personale di quel tribunale, e 
mi limito a questa osservazione : o l 'aumento di cui ora par-
liamo è o non è giudicato necessario dal ministro di grazia 
e giustizia. Se necessario, io sostengo che il signor ministro 
deve chiedere un giudice effettivo anziché un giudice ag-

giunto ; se non è necessario, io prego il signor ministro, che 
non propose un nuovo giudice effettivo, di abbandonare ezian-
dio la proposta di un giudice aggiunto. 

SICCARDI , ministro eli grazia e giustizia. Io credo che 
l'aggiunta di due membri sia assolutamente necessaria affin-
chè quel tribunale possa dividersi in due sezioni. 

Diffatti attualmente il tribunale di Sarzana, posto come è 
al confine dello Stato, non è l 'ultimo fra quelli che sono più 
specialmente aggravati di affari. Esso si compone di quattro 
giudici effettivi e di un aggiunto ; ma si noti che non si può 
calcolare per i lavori ordinari dei tribunale sulgiudice istrut-
tore, il quale è specialmente occupato della procedura c r i -
minale, dimodoché il numero dei giudici effettivi, tolto l ' i -
struttore, troverebbesi ridotto a tre soli. Laonde, se non si 
aggiungono due giudici, è impossibile che si possano in quel 
tribunale comporre due sezioni, dovendo esse venir composte 
ciascuna di tre giudici. 

Se la Camera non vuole un giudice aggiunto, proposto dal 
Ministero anche per la preoccupazione di un pensiero di eco-
nomia, potrà surrogargli, come già fece in altri tribunali, uu 
giudice effettivo, che il Ministero accetterà di buon grado l 'e-
mendamento. 

AiReHTi, relatore. All'oggetto che con piena cognizione 
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di causa la Camera determini circa il tribunale di Sarzana , 
io le sottoporrò alcune cifre, e sono queste : 

Le cause pendenti avanti quel tribunale al i °gennaio 1850 , 
ed assegnate a sentenza, sommano a 63 ; quelle che erano 
in corso alla stessa epoca erano 166 ; gli affari criminali pa-
rimente in corso erano 332 . Ciò che abbia da fare lo vede ora 
nella sua saviezza la Camera. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta dell'aggiunta di 
un altro giudice effettivo colio stipendio di lire 1700 al t r i -
bunale di Sarzana. 

(Fattasi due volte la votazione per alzata e seduta, Vesito 

è dichiarato dubbio.) 

Quando si è fatta due volte la prova e controprova, e la 
votazione riesce dubbia, si debbe, a norma del regolamento, 
procedere allo squittinio segreto, e questo si potrà fare dopo 
votati tutti i singoli alinea, e prima della votazione sull ' in-
tiero articolo. Ora pertanto si passerà all 'ultimo alinea di 
questo 

SINEO. Mi pare che la votazione che si è fatta, e che resta 
sospesa, non impedisca di passare ad un'altra votazione sulla 
proposta, cioè, che io rinnoverei se fosse necessario, della no-
mina di un giudice aggiunto a quel tribunale. 

Svilupperò questa proposta se la Camera lo permette . 
Voci. No ! no ! 
PRESIDENTE. Ora siamo fra due votazioni ; non posso 

perciò accordarle la parola. 

SINEO. Dimostrerò solamente che questa proposta non é 
in opposizione colle al tre , poiché si possono aggiungere dei 
giudici effettivi e dei giudici aggiunti : mi pare ciò non sia 
c o n t r a r i o . . . 

PRESIDENTE. Non posso accordare ia parola fra due vo-
tazioni. Ora si deve anzitutto decidere i! punto sul quale la 
votazione è sospesa ; epperò gli è forza passar subito allo 
squittinio «egreto. 

SINEO. Domando la parola appunto per dimostrare (Mor-

morio e segni d'impazienza) che io non parlo sul l 'argo-
mento su cui si farà la votazione. . . 

Voci. Si farà poi dopo. 

PRESIDENTE. Consulto la Camera se intenda accordare 
la parola al deputato Sineo. 

(La Camera non accorda.) 

TECCHIO . Domando ia parola prima che si proceda allo 
scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Ma se non si può parlare ! 
TECCHIO. Solamente sulla posizione della questione, sul 

modo di votare. 

CADORNA. Prego il signor presidente a volere spiegare il 
voto. 

TECCHIO. È appunto quello che domandava. 
PRESIDENTE. La proposta che cade in votazione è quella 

per l'aggiunta di un secondo giudice effettivo collo stipendio 
di lire 1700 ai tribunale di quarta classe di Sarzana. 

Quelli che approvano questa proposta porrano la palla bianca 
nell'urna che sta sopra la ringhiera, e la palla nera nell 'altra, 
e viceversa. 

Si procede allo scrutinio segreto. 

Risultamento della votazione : 

Votanti . . . . . . . . 115 

Maggiorità < 88 
Voti f a v o r e v o l i . . . . 4 0 
Voti contrari . . . . 7% 

(La Camera rigetta.) 
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C a t t a n e o . Mi pare che rimanga da mettere in votazione 
la proposta da me fatta, che si limitava alla conservazione 
del giudice aggiunto, come sta nei progetto ministeriale. 

P H G 8 I B E N T B . Pongo ai voti la proposta del progetto mi-
nisteriale, colla quale . . . 

g i N E O . Non prenderei la parola per difendere questa pro-
posta del Ministero, se le molte cose che si sono dette contro 
questi giudici aggiunti non potessero provare un dubbio in-
torno alla opportunità di aumentarne il numero. Io bo volato 
sempre per sostituire giudici effettivi a giudici aggiunti, nei 
casi fin qui discussi, ma non credo perciò che siano da e l i -
minarsi assolutamente, massime in un caso speciale, qual si è 
questo. 

In tutti i tribunali ci sono i giudici aggiunti ; dunque è na-
turale che ci siano anche in quello di Sarzana, tanto più che 
in questo sono necessari, come ha rilevato il signor ministro, 
affinchè possa dividersi in due sezioni, di cui non si è ancora 
fatto cenno nella discussione di questa legge, e che bisogna 
tuttavia aver presente, ed è che a molti lavori che vi ave-
vano i tribunali per lo passato, ora un nuovo se ne aggiunge 
in conseguenza della legge sul foro ecclesiastico, al quale una 
quantità di cause che prima erano giudicate dal tribunale 
ecclesiastico si trasferiscono al foro civile ; quindi bisogna 
pure che ci siano nuovi giudici per giudicarle. 

Io concorro pure in ciò che si è detto, che conviene assai 
più avere giudici effettivi che non semplici aggiunti ; non 
bisogna credere per ciò che i giudici aggiunti sieno inutili o 
perniciosi. Vi sono sempre stati e vi sono ancora in questa 
classe dei giovani di grandissimo merito che possono concor-
rere con frutto alla prolazione delle sentenze. 

lo vo persuaso che per l 'avvenire il Ministero avrà cura di 
prescegliere fra coloro che bramano di avviarsi nella carriera 
della magistratura quelli che hanno dato prove di buoni studi 
all'Università. Essi spesse volte portano lumi utilissimi nella 
discussione ; perchè hanno presenti ancora e vicini gli studii 

non ha molto compiuti, e i e nozioni per essi acquistate, e col 
vigore delle giovanili loro, menti vengono in aiuto dei pro-
vetti, i quali porgono loro a vicenda il sussidio della loro 
esperienza, tanto più che in forza della disposizione saviis-
sima sancita precedentemente, un solo giudice aggiunto è 
ammesso a votare nella stessa sezione, cosicché la maggio-
ranza dei giudici è sempre composta di persone esperimen-
tate. 

Laonde io voto per l 'aumento di un giudice aggiunto al tri-
bunale di Sarzana. 
* p r e s i d e n t e . La Camera non è più in numero. 

k a I J V a c h k o , ministro dell'interno. Domando la parola. 
Siccome ho bisogno di pubblicare quanto prima il decreto di 
convocazione del collegio di Torriglia, ed ho sentito che il 
deputato Jacquier intendeva ancora di muovere alcune in-
terpellanze, quindi io prego il signor presidente d'invitare il 
signor Jacquier a voiersi spiegare domani in principio della 
tornata. 

j t a c q v i e r . J 'attendais que l'on fit rapport de la pétition 
du mandement de Savignone. 

Si M. le président voulait en faire présenter demain le rap-
port, la discussion aurait lieu de suite après. 

La seduta è levata alle ore 5 1 /Î . 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Seguito della discussione del progetto di legge per 
l 'aumento di personale in alcuni tribunali di prima cogni-
zione ; 

2° Discussione del progetto di legge per l 'approvazione 
del bilancio passivo del 1849 della grande cancelleria di 
Stato. 


